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IMPORTANTE

ATTENZIONE

AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

IMPORTANTE
Prima di collegare ed utilizzare questo prodotto, leggere attentamente le istruzioni contenute in 
questo manuale, il quale è da conservare per riferimenti futuri.
Il presente manuale costituisce parte integrante del prodotto e deve accompagnare quest’ultimo 
anche nei passaggi di proprietà, per permettere al nuovo proprietario di conoscere le modalità 
d’installazione e d’utilizzo e le avvertenze per la sicurezza.
L’installazione e l’utilizzo errati del prodotto esimono la RCF S.p.A. da ogni responsabilità.

ATTENZIONE: Per prevenire i rischi di fiamme o scosse elettriche, non esporre mai questo prodotto 
alla pioggia o all'umidità; questo apparecchio è progettato per il solo uso all'interno.

AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

1. Tutte le avvertenze, in particolare quelle relative alla sicurezza, devono essere lette con particolare 
attenzione, in quanto contengono importanti informazioni.

2.1 ALIMENTAZIONE PRINCIPALE DA RETE ELETTRICA
 - La tensione di alimentazione dell’apparecchio ha un valore sufficientemente alto da costituire un 

rischio di folgorazione per le persone: non procedere mai all’installazione od alla connessione 
dell’apparecchio con il cavo dell’alimentazione collegato alla rete elettrica.

 - Prima di alimentare questo prodotto, assicurarsi che tutte le connessioni siano corrette e che la 
tensione della vostra rete di alimentazione corrisponda quella di targa dell’apparecchio, in caso 
contrario rivolgetevi ad un rivenditore RCF.

 - L’apparecchio può essere collegato solo a sistemi di alimentazione di tipo TT o TN.
 - Le parti metalliche dell’apparecchio sono collegate a terra tramite il cavo di alimentazione. Un 

apparecchio avente costruzione di CLASSE I deve essere connesso alla presa di rete con un 
collegamento alla terra di protezione.

 - L’apparecchio deve essere connesso ad un impianto provvisto dispositivo di protezione contro 
i guasti verso terra, adeguatamente dimensionato per il tipo e la potenza della linea installata 
(protezione differenziale).

 - Accertarsi che il cavo di alimentazione dell’apparecchio non possa essere calpestato o schiacciato 
da oggetti, al fine di salvaguardarne la perfetta integrità.

 - Per evitare il rischio di shock elettrici, non aprire mai l’apparecchio: all’interno non vi sono parti 
che possono essere utilizzate dall’utente.

 - La spina del cavo d’alimentazione è utilizzata come dispositivo di scollegamento e deve rimanere 
sempre facilmente accessibile.

2.2 ALIMENTAZIONE SECONDARIA D'EMERGENZA TRAMITE BATTERIE
 - L’apparecchio funziona con tensione 48 V in corrente continua (pertanto, occorre collegare in serie 

più batterie aventi una tensione nominale inferiore, es. 4 x 12 V, 2 x 24 V).
 - Utilizzare sempre batterie ricaricabili, opportunamente scelte in funzione del massimo carico 

possibile.
 - Verificare che sia rispettata la polarità delle batterie.
 - Non cortocircuitare le batterie (ad esempio collegando i 2 poli opposti con un filo di metallo).
 - Il connettore dell’alimentazione 48 V c.c. è il dispositivo di disconnessione dell’alimentazione 

ausiliaria e deve rimanere facilmente accessibile durante e dopo l’installazione.
 - L’alimentazione 48 V c.c. non esula il fatto che internamente all’apparecchio vi siano tensioni 

pericolose.
 - Smaltire le batterie esaurite facendo riferimento alle norme di legge vigenti (nel paese di utilizzo) 

in materia di ecologia e protezione dell’ambiente.

3. Impedire che oggetti o liquidi entrino all’interno del prodotto, perché potrebbero causare un corto 
circuito. L’apparecchio non deve essere esposto a stillicidio o a spruzzi d’acqua; nessun oggetto pieno 
di liquido (quali vasi) e nessuna sorgente di fiamma nuda (es. candele accese) deve essere posto 
sull’apparecchio.

4. Non eseguire sul prodotto interventi / modifiche / riparazioni se non quelle espressamente descritte 
sul manuale istruzioni. 
Contattare centri di assistenza autorizzati o personale altamente qualificato quando:
 - l’apparecchio non funziona (o funziona in modo anomalo);
 - il cavo di alimentazione ha subito gravi danni;
 - oggetti o liquidi sono entrati nell’apparecchio;
 - l’apparecchio ha subito forti urti.
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NOTA SUI CAVI PER SEGNALI AUDIO

5. Qualora questo prodotto non sia utilizzato per lunghi periodi, scollegare il cavo d'alimentazione 
dalla rete e/o le batterie.
6. Nel caso che dal prodotto provengano odori anomali o fumo, spegnerlo immediatamente e 
scollegare il cavo d'alimentazione e/o le batterie.

7. I terminali marcati con il simbolo  sono da ritenersi ATTIVI e PERICOLOSI ed il loro 
collegamento deve essere effettuato da PERSONE ADDESTRATE oppure si devono utilizzare cavi già 
pronti.

8. Non collegare a questo prodotto altri apparecchi e accessori non previsti.
Quando è prevista l’installazione sospesa, utilizzare solamente gli appositi punti di ancoraggio e non 
cercare di appendere questo prodotto tramite elementi non idonei o previsti allo scopo.
Verificare inoltre l’idoneità del supporto (parete, soffitto, struttura ecc., al quale è ancorato il 
prodotto) e dei componenti utilizzati per il fissaggio (tasselli, viti, staffe non fornite da RCF ecc.) 
che devono garantire la sicurezza dell’impianto / installazione nel tempo, anche considerando, ad 
esempio, vibrazioni meccaniche normalmente generate da un trasduttore.
Per evitare il pericolo di cadute, non sovrapporre fra loro più unità di questo prodotto, quando questa 
possibilità non è espressamente contemplata dal manuale istruzioni.

9. La RCF S.p.A. raccomanda vivamente che l’installazione di questo prodotto sia eseguita solamente 
da installatori professionali qualificati (oppure da ditte specializzate) in grado di farla correttamente e 
certificarla in accordo con le normative vigenti.
Tutto il sistema audio dovrà essere in conformità con le norme e le leggi vigenti in materia di impianti 
elettrici.

10. SOSTEGNI E CARRELLI
Se previsto, il prodotto va utilizzato solo su carrelli o sostegni consigliati dal produttore. L’insieme 
apparecchio-sostegno / carrello va mosso con estrema cura. Arresti improvvisi, spinte eccessive e 
superfici irregolari o inclinate possono provocare il ribaltamento dell’assieme.

11. Si devono considerare anche i fattori meccanici ed elettrici quando si installa un sistema audio 
professionale (oltre a quelli prettamente acustici, come la pressione sonora, gli angoli di copertura, 
la risposta in frequenza, ecc.).

12. PERDITA DELL’UDITO
L’esposizione ad elevati livelli sonori può provocare la perdita permanente dell’udito. Il livello di 
pressione acustica pericolosa per l’udito varia sensibilmente da persona a persona e dipende dalla 
durata dell’esposizione. Per evitare un’esposizione potenzialmente pericolosa ad elevati livelli di 
pressione acustica, è necessario che chiunque sia sottoposto a tali livelli utilizzi delle adeguate 
protezioni; quando si fa funzionare un trasduttore in grado di produrre elevati livelli sonori è 
necessario indossare dei tappi per orecchie o delle cuffie protettive.
Consultare i dati tecnici contenuti nei manuali istruzioni per conoscere le massime pressioni sonore 
che i diffusori acustici sono in grado di produrre.

13. Non ostruire le griglie di ventilazione dell'unità. Collocare il prodotto lontano da fonti di calore e 
garantire la circolazione dell’aria in corrispondenza delle griglie di aerazione. 

14. Non sovraccaricare questo prodotto; verificare che non via sia un cortocircuito in una più uscite 
amplificate.

15. Non forzare mai gli organi di comando (tasti, manopole ecc.).

16. Non usare solventi, alcool, benzina o altre sostanze volatili per la pulitura delle parti esterne 
dell'unità; usare un panno asciutto.

Per evitare fenomeni di rumorosità indotta sui cavi che trasportano segnali dai microfoni o di linea 
(per esempio 0dB), usare solo cavi schermati ed evitare di posarli nelle vicinanze di:
 - apparecchiature che producono campi elettromagnetici di forte intensità;
 - cavi di rete;
 - linee che alimentano altoparlanti.

ATTENZIONE:
Ogni modifica eseguita da 
personale non autorizzato al 
prodotto e/o al sistema (in cui è 
installato e configurato, armadio 
rack e cablaggi inclusi) può 
far decadere la marcatura CE 
(certificazione EN54-16:2008) e la 
garanzia del prodotto medesimo. 
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RCF S.P.A. VI RINGRAZIA PER L’ACQUISTO DI QUESTO PRODOTTO, REALIZZATO 
IN MODO DA GARANTIRNE L’AFFIDABILITÀ E PRESTAZIONI ELEVATE.

DXT 9000 è un sistema per annunci, avente anche funzione d’emergenza in accordo con le 
normative EN 54-16 e ISO 7240-19, che consente una gamma completamente scalabile e 
versatile di configurazioni e soluzioni. 
Il sistema può essere cablato tramite un collegamento a doppio anello: il primo per sistemi 
piccoli e di media grandezza, il secondo più esteso e supportato da unità centrali con router 
(MR 9186R) per grandi progetti, mantenendo la semplicità dei collegamenti e la facilità 
della configurazione.
Ad esempio, per la fornitura di un piccolo sistema, si può prevedere l’utilizzo di una 
sola unità centrale MX 9502 / MX 9504, la quale include già tutti i controlli necessari e 
due amplificatori (in classe D), ciascuno con potenza 250 W (MX 9502) oppure quattro 
amplificatori, ciascuno con potenza 125 W (MX 9504), aventi uscite per linee a tensione 
costante 100 V / 70 V.

Si può ottenere un sistema con maggior potenza od un numero superiore di zone collegando 
all’unità centrale MX 9502 / MX 9504 (tramite le porte dedicate RCF FLEXCOM) uno o più 
amplificatori UP 9501 (1 x 500 W), UP 9502 (2 x 250 W) oppure UP 9504 (4 x 125 W).

MU 9186 è un altro modello di unità centrale simile alle MX 9502 / MX 9504, ma priva 
degli  amplificatori interni.

Dato che il cablaggio potrebbe avere dei collegamenti critici, ad esempio a causa del tipo 
e/o della lunghezza dei cavi, il bus RCF FLEXCOM può adattare la velocità dei trasmissione 
dei dati alle caratteristiche dei cavi ed alla banda disponibile.

Sono necessari solo pochi dispositivi per il progetto di sistemi audio, che  siano i più semplici 
od i più complessi, centralizzati o distribuiti, non importa se si tratti di un supermercato 
od un teatro, un aeroporto od un centro commerciale, un ristorante od una metropolitana, 
una scuola od un ospedale. 

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DXT 9000

LINEE 100 V / 70 V
DIFFUSORI ACUSTICI 100 V / 70 V

DIFFUSORI ACUSTICI 100 V / 70 V

MX 9504

UP 9501

LINEE 100 V / 70 V
DIFFUSORI ACUSTICI 100 V / 70 V

MX 9504

LINEA 100 V / 70 V
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Le funzioni di diagnosi e di segnalazione di eventuali guasti soddisfano le norma inerenti 
ai sistemi d’emergenza.

Il cablaggio si limita ad una doppia coppia di cavo antifiamma tipo “J” per la maggior 
parte dei collegamenti ed a 4 coppie di cavo antifiamma tipo “J” per le connessioni delle 
basi microfoniche.

La configurazione del sistema può essere modificata sul pannello frontale dell’unità 
centrale (per piccoli sistemi), ma può anche essere effettuata tramite un computer (PC), 
locale o remoto, utilizzando un software dedicato avente un’interfaccia grafica.

Il sistema può essere alimentato sia in corrente alternata sia in corrente continua.

Gli amplificatori RCF serie UP 9500 con tecnologia “Classe D+” e la funzione d’emergenza 
FALL BACK rendono il sistema DXT 9000 altamente sicuro ed affidabile.

Ogni unità del sistema DXT 9000 ha una porta seriale RS 485 da utilizzarsi per i controlli 
remoti programmabili del sistema; anche i rilevatori del rumore ambientale funzionano 
tramite RS 485.

Due messaggi preregistrati possono essere riprodotti simultaneamente ed inviati alla rete 
dalle unità centrali, che possono gestire sia messaggi d’emergenza memorizzati in una 
memoria dedicata (con verifica) sia quelli di routine disponibili su scheda SD separata.
Un altro supporto SD/USB è utilizzabile come lettore MP3 (per la riproduzione di musica 
di sottofondo).

La porta Ethernet (nelle unità centrali) permette di ottenere il controllo remoto completo 
dell’intero sistema.

I dispositivi del sistema DXT 9000 sono dotati di ingressi ed uscite logici programmabili, 
verificati dal sistema stesso o da apparecchiature esterne di sicurezza o d’emergenza, come 
ad esempio un sistema antincendio.

Ogni componente ha il suo indirizzo digitale.

Il sistema DXT 9000 include componenti di qualità già in uso per sistemi professionali RCF 
per l’ottenimento delle migliori prestazioni audio possibili, permettendone l’installazione 
e l’uso dove si richiede una qualità audio elevata, come ad esempio in teatri e auditorium.

ELENCO COMPONENTI DEL SISTEMA DXT 9000
 - MX 9502 Unità centrale con 2 amplificatori interni in classe D da 250 W / ciascuno
 - MX 9504  Unità centrale con 4 amplificatori interni in classe D da 125 W / ciascuno
 - MU 9186  Unità centrale (senza amplificatori di potenza interni)
 - MU 9186R  Unita centrale con router (senza amplificatori di potenza interni)
 - UP 9501  Unità con singolo amplificatore in classe D da 500 W
 - UP 9502  Unità con 2 amplificatori interni in classe D da 250 W / ciascuno
 - UP 9504  Unità con 4 amplificatori interni in classe D da 125 W / ciascuno
 - BM 9804  Base microfonica con selezione zone
 - BM 9802  Base microfonica per annunci selettivi tramite tastiera numerica
 - BE 9808  Estensione avente 8 tasti per selezione zone da abbinare ad una base microfonica
 - IN 9000  Consolle d’emergenza per l’intera rete del sistema DXT 9000

SISTEMI DXT 9000 CON RETE
I sistemi DXT 9000 con rete possono comprendere fino ad un massimo di otto sottosistemi,
ognuno con la sua unità centrale “master” MU 9186R (MU 9186 speciale con scheda
“Dante” per inviare segnali audio su rete Ethernet) ed i suoi amplificatori UP 950x.
Questi sottosistemi sono indipendenti e devono essere configurati singolarmente,
ma possono comunicare tra loro per ottenere alcune funzionalità “globali” (comuni
all’intera rete) tramite “switch” di rete (es. Cisco IE 3000, non incluso).
Riferirsi al manuale del software di configurazione del sistema da PC.
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ESEMPIO DI SISTEMA CON UNITÀ CENTRALE MX 9504

ESEMPIO DI SISTEMA CON UNITÀ CENTRALE MU 9186

DIFFUSORI ACUSTICI 
LINEE 100 V / 70 V

MICROFONO
D’EMERGENZA
(FALLBACK)
IN 9000

BASI MIC.
BM 9802
BM 9804
+ BE 9808

SORGENTI 
MUSICALI

SISTEMA 
ANTINCENDIO

MX 9504

PC

DIFFUSORI ACUSTICI LINEE 100 V / 70 V

UP 9501

UP 9502

UP 9504

MICROFONO D’EMERGENZA
(FALLBACK) IN 9000

BASI MIC.
BM 9802
BM 9804
+ BE 9808

SORGENTI 
MUSICALI

SISTEMA 
ANTINCENDIO

MU 9186

PC
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ESEMPIO DI SISTEMA CON RETE

DIFFUSORI ACUSTICI LINEE 100 V / 70 V

DIFFUSORI ACUSTICI LINEE 100 V / 70 V

UP 9502

UP 9502

MICROFONO D’EMERGENZA
(FALLBACK) IN 9000

BASI MIC.
BM 9802
BM 9804
+ BE 9808

SORGENTI 
MUSICALI

SISTEMA 
ANTINCENDIO

MU 9186R

PC

MICROFONO 
D’EMERGENZA

(FALLBACK)
IN 9000

BASI MIC.
BM 9802
BM 9804
+ BE 9808

SORGENTI 
MUSICALI

SISTEMA 
ANTINCENDIO

MU 9186R

PC

UP 9501

SWITCH
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MU 9186 è un’unità centrale con ingressi ed uscite audio, un riproduttore di messaggi 
preregistrati, funzioni di controllo / verifica, un lettore di file audio MP3.
Quando è utilizzata con diffusori acustici per linee 100 V / 70 V, l’unità centrale MU 9186 
deve essere abbinata agli amplificatori della serie UP 9500.
L’unità centrale MU 9186 può controllare diversi amplificatori della serie UP 9500.
Un amplificatore UP 9501 può essere impostato come quello di riserva (per uno o più 
amplificatori) che si inserisce automaticamente al posto di quello guasto.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI
 - Matrice digitale configurabile.
 - Funzioni di diagnostica in accordo con le norme EN 54-16 e ISO 7240-19.
 - La configurazione delle zone è virtuale e può essere effettuata dopo l'installazione del 

sistema.
 - Due bus per basi microfoniche.
 - Ingresso FALL BACK per il collegamento di una base microfonica dedicata ed 

indipendente per gli annunci d'emergenza.
 - Processore digitale del segnale (DSP) sia sugli ingressi sia sulle uscite audio. Un 

compressore può essere inserito sugli ingressi AUX (ausiliario) e MAIN IN . 
 - I messaggi preregistrati prioritari d'evacuazione sono memorizzati (con verifica) su 

memoria interna. Due messaggi (per evacuazione, comunicazioni di routine o pubblicità) 
possono essere riprodotti simultaneamente (su zone diverse).

 - Slot per schede SD utilizzabili come memorie per i messaggi non d'emergenza, i quali 
possono essere attivati tramite gli ingressi logici o l'orologio interno.

 - Lettore MP3 (con porta USB e slot per schede SD) per la riproduzione della musica di 
sottofondo.

 - L'ingresso audio analogico BGM1 (musica 1) può essere alternativamente sostituito dal 
lettore MP3 e l'ingresso PAGING IN 2 (annunci 2) da AUX INPUT; queste selezioni si 
effettuano tramite il richiamo di configurazioni nel software.

 - Uscite audio AUX e MONITOR.
 - Software con interfaccia grafica per l'utente per l'impostazione tutti i parametri del 

sistema direttamente da un PC collegato alla porta USB.
 - Controllo da pannello frontale con display LCD.
 - Bus audio digitale con tecnologia RCF-FLEXCOM per il collegamento degli amplificatori 

(UP 9501, UP 9502, UP 9504).
 - 12 ingressi logici (8 monitorati e 4 ottici) ed 8 uscite logiche (relè).
 - Porta seriale RS 485 (terminali a vite) per l'interfacciamento ed il controllo del sistema.
 - Porta ETHERNET (connettore RJ 45) per applicazioni tramite rete locale (LAN), 

configurazione e controllo remoto.
 - Selettore di programma e controllo di livello remoto opzionale.
 - L'unità centrale può essere alimentata sia in corrente alternata (da rete elettrica) sia in 

corrente continua (da batterie).
 - Il modello MU 9186R include una scheda “Dante” per il collegamento alla rete.

DESCRIZIONE DELL’UNITÀ CENTRALE MU 9186 / MU 9186R
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INSTALLAZIONE NEI RACK DA 19”

SCHEMA A BLOCCHI

Fissare l'unità centrale MU 9186 sul lato frontale del rack da 19” tramite 4 viti.

Gli armadi rack dovranno:
 - avere un grado di protezione almeno IP 30;
 - essere dotati di una porta, in vetro o in rete metallica fine, attraverso la quale siano 

chiaramente visibili (secondo normative) le segnalazioni luminose di guasti ed 
emergenza.
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PANNELLO FRONTALE

1  Tasto SYSTEM ON: tener premuto (qualche secondo) per accendere l'unita centrale 
MU 9186 (se spenta). Questo tasto funziona anche conferma (da parte dell'operatore) di 
aver letto l'indicazione di errore sul display (che è quindi successivamente rimossa). 

Il tasto SYSTEM ON non permette lo spegnImento dell'unItà, che sI potrà effettuare solo tramIte 
la rIspettIva funzIone a menù oppure dIrettamente dall'Interruttore prIncIpale poWer 52  posto 
sul pannello posterIore, a condIzIone che l'alImentazIone a 48 v c.c. (batterIe) non sIa presente.  

2  Tasto ESC (“escape”): se premuto, permette l'uscita dal menù visualizzato sul 
display.  

3  Sei tasti per la selezione delle rispettive funzioni mostrate sul display.

4  CONTROL / SELECTION: controllo rotante (“encoder”) e pulsante per la selezione.
Ruotare il controllo in senso orario per scorrere il menù (visualizzato sul display) verso il 
basso o per incrementare il valore del parametro selezionato; ruotarlo in senso antiorario 
per scorrere il menù verso l'alto o per decrementare il valore del parametro selezionato.
Premere per selezionare.

5  Display LCD

1 2

11 19

13 21

16 24

12 20

15 23

14 22

17 25

18 26

33

33 5 4

33
28

27

29 30

7 8 9 106

31a 31b
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Nr. SERIGRAFIA COLORE
INDICAZIONE
(CON LED ACCESO FISSO)

ULTERIORI INFORMAZIONI

6 AC PWR Verde
L’alimentazione di rete (in corrente 
alternata) è presente ed il rispettivo 
fusibile è integro.

Se spento, la tensione di rete è assente o 
fuori dal campo operativo dichiarato. 

7 DC PWR Verde
L’alimentazione 48 V in corrente continua 
è presente ed il rispettivo fusibile è 
integro.

Se spento, la tensione 48 V c.c. è assente 
o fuori dal campo operativo dichiarato.

8 AUX PSU Verde
L’unità è accesa e l’alimentatore di 
stand-by è funzionante. 

 

9 SYSTEM OK Verde
Non sono rilevati degli errori o 
malfunzionamenti; tutto il sistema 
funziona correttamente.

È acceso in assenza di guasti su qualsiasi 
unità e/o periferica di sistema.

10 GENERAL FAULT Giallo

Uno o più guasti sono presenti 
nel sistema, compresi problemi di 
alimentazione, quindi anche se i LED verdi 
AC PWR 6  e DC PWR 7  sono spenti.
Si accende anche in caso di guasto ad 
un’unità periferica.   

Se un ingresso logico (GPI) è configurato 
per la segnalazione remota di guasto 
di un dispositivo esterno, il problema è 
indicato tramite appunto l’accensione del 
LED GENERAL FAULT. 

11 FALL BACK EVENT Rosso
È in corso un annuncio d’emergenza 
prioritario tramite l’ingresso FALL BACK 
INPUT  32 .

12 ALARM Rosso

Si sta diffondendo il messaggio 
d’evacuazione oppure un messaggio 
microfonico o proveniente da una 
sorgente esterna, attivati come 
EMERGENCY (es. ingresso logico 
configurato come EMERG). 
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Nr. SERIGRAFIA COLORE
INDICAZIONE
(CON LED ACCESO FISSO)

ULTERIORI INFORMAZIONI

13 ALERT Giallo

Si sta diffondendo il messaggio d’allerta  
oppure un messaggio microfonico o 
proveniente da una sorgente esterna, 
attivati come ALERT (es. ingresso logico 
configurato come ALERT). 

14 QUIESCENT Verde
Il dispositivo è acceso, ma non sta 
diffondendo nessun segnale audio. 

Indica semplicemente uno stato di 
attesa, in assenza di un segnale audio da 
diffondere. 

15 DISABLEMENT Giallo
Il dispositivo ha ingressi, uscite o 
periferiche disabilitati. 

È acceso solo nel caso in cui uno o 
più circuiti e/o dispositivi utilizzati per 
evacuazione/emergenza siano disabilitati. 
Nel caso si tratti, ad esempio, di una 
base microfonica non diagnosticata, 
la disabilitazione non dà luogo 
all’accensione del LED. 

16 MESSAGE FAULT Giallo

Indica un guasto all’unità dei messaggi 
di sicurezza integrata nell’unità centrale  
(alterazione della memoria o problema 
audio interno). 

La memoria è corrotta oppure il 
riproduttore dei messaggi non è collegato 
internamente con le uscite del sistema. 

17 SYSTEM FAULT Giallo
Indica se è in corso (oppure c’è stato) un 
reset di un microprocessore interno del 
dispositivo. 

Nel caso che il microprocessore si riavvii, 
il LED si spegne, ma rimane comunque 
traccia dell’evento nel registro SYSTEM / 
FAULT LOG.

18
PWR SUPPLY 
FAULT

Giallo

Segnalazione di guasto all’alimentatore 
principale e/o alle alimentazioni 
delle schede interne dell’unita e/o 
dell’alimentatore esterno. 

Un ingresso logico (GPI) deve 
essere collegato all’uscita logica 
dell’alimentatore esterno e configurato 
come EXTERNAL EVENT FAULT. Un 
eventuale guasto dell’alimentatore 
esterno è indicato sul display come 
EXTERNAL PSU FAULT. 

19 LOCAL FAULT Giallo

Guasto locale dell’unità centrale; si 
accende anche in caso ci sia un guasto 
dell’alimentazione principale. 
Si accende solo nel dispositivo guasto; se, 
ad esempio, un’unità secondaria (SLAVE) 
presenta un guasto e quella principale 
(MASTER) è integra, il LED si accende solo 
sulla prima, mentre quello SYSTEM FAULT 
17 sarà invece acceso su entrambe. 

Se un ingresso logico (GPI) è configurato 
per la segnalazione di un eventuale 
guasto di un sistema esterno, questo 
è indicato dal LED LOCAL FAULT (solo 
nell’unità dove l’ingresso logico è stato 
attivato). 

20
MICROPHONE 
FAULT

Giallo

Guasto ad una delle basi microfoniche 
d’emergenza (quelle di FALL BACK 
collegate all’ingresso dedicato, se 
presenti, e/o quelle collegate agli ingressi 
PAGING 1 41  e PAGING 2 42 , se 
configurate da menu come EMERGENCY).  

Sulle unità secondarie (SLAVE) indica  
solo lo stato delle basi microfoniche FALL 
BACK.

21 AMPLIFIERs FAULT Giallo Guasto ad uno o più amplificatori.

22
SPKR CIRCUITs 
FAULT 

Giallo
Guasto ad una o più linee per diffusori 
acustici. 

23 EARTH FAULT Giallo
Dispersione verso terra di una o più linee 
diffusori.

Dispersione verso terra dell’apparato di 
riferimento (< 50 kΩ). 
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Nr. SERIGRAFIA COLORE
INDICAZIONE
(CON LED ACCESO FISSO)

ULTERIORI INFORMAZIONI

24 COMM. PORT FAULT Giallo
Guasto hardware o di comunicazione 
sulla porta seriale RS 485 destinata al 
collegamento con un sistema antincendio. 

La segnalazione può dipendere dal 
cavo interrotto o in cortocircuito 
oppure dall’assenza di comunicazione 
(causa porta seriale danneggiata) o del 
dispositivo remoto. 

25 LOGIC INPUT FAULT Giallo

Guasto su ingresso logico (GPI).
Il LED si illumina quando l’ingresso 
logico è sorvegliato e la rispettiva linea di 
collegamento aperta o in cortocircuito. 

L’ingresso logico sorvegliato è previsto 
per il collegamento con un sistema 
antincendio (per l’attivazione remota di 
messaggi preregistrati). 

26
LOGIC OUTPUT 
FAULT

Giallo

Guasto su uscita logica (GPO).
Il LED si illumina quando l’uscita logica 
è sorvegliata e la rispettiva linea di 
collegamento aperta o in cortocircuito.

L’uscita logica sorvegliata è prevista per il 
collegamento ad un sistema antincendio 
(ad esempio, per la segnalazione di 
un guasto del sistema audio a quello 
antincendio). 

27   Slot per schede di memoria SD da utilizzarsi per il lettore MP3 (musica).
La SD CARD deve essere max. 16 GB, formattata FAT32 e contenere file MP3.

28   Porta USB (tipo A) per memorie USB da utilizzarsi per il lettore MP3 (musica).

29   MONITOR: presa (jack 6,3 mm, TRS) per il collegamento delle cuffie.

30   PC LINK: porta USB (tipo B) per la connessione di un computer (PC), utilizzabile 
per la programmazione e l'amministrazione del sistema.

31a   Altoparlante interno (monitor).

31b   Cicalino (“buzzer”) interno per la segnalazione sonora di un guasto o di un messaggio 
d'evacuazione in corso; può essere disattivato premendo il tasto SYSTEM ON  1 .
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32  FALL BACK INPUT: ingresso audio con verifica (bilanciato ed a livello “linea”, per 
connettore removibile) riservato per gli annunci d'emergenza, funzionante anche in caso 
blocco del software di sistema:

PANNELLO POSTERIORE

AUDIO

 –  Polo negativo del segnale audio

+ Polo positivo del segnale audio

GND Massa del segnale audio

CMD
–

Contatti per l’attivazione e verifica 
dell’ingresso audio FALL BACK

+

A scopo di verifica, i due contatti CMD devono normalmente essere alimentati a 24 V c.c. 
(tensione prelevabile dall'uscita 24 V DC 49  . Lo stato dell'ingresso FALL BACK dipende 
dalla presenza e dalla polarità della tensione presente ai due contatti CMD. 

STATO TENSIONE AI CONTATTI CMD DESCRIZIONE

COMMAND KO nessuna tensione
collegamento all’ingresso FALL BACK INPUT non presente o 
disponibile

 IDLE 24 V c.c., polarità diretta collegamento all’ingresso FALL BACK INPUT presente, ma inattivo

ACTIVE 24 V c.c., polarità inversa ingresso FALL BACK INPUT attivato

53 52
50

54

48
51 49

45 44 43 4241 40 37 36 35

33

34

46 47

39 38 32
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34  Uscita audio AUX OUT (con connettore RCA).

35  Ingresso audio BGM 1 con doppio connettore RCA per segnale a livello “linea”  
(es. lettore CD / MP3, sintonizzatore radio).

36  MOH (“Music On Hold”): uscita parallela riportante il segnale presente all'ingresso 
audio BGM 1 35   e collegabile, ad esempio, ad una centrale telefonica per l'utilizzo 
come musica d'attesa.

37  Ingresso audio BGM 2 con doppio connettore RCA per segnale a livello “linea”  
(es. lettore CD / MP3, sintonizzatore radio).

38  Ingresso audio BGM 3 con doppio connettore RCA per segnale a livello “linea”  
(es.lettore CD / MP3, sintonizzatore radio).
Nell’unità centrale con router MU 9186R, l’ingresso analogico BGM 3 è disattivato e 
sostituito dal quello del canale Dante.

I due canalI deI segnalI stereo presentI aglI IngressI bgm 1 35 , bgm 2 36   e bgm 3 38  sono 
sono sommatI In mono all'Interno dell'apparecchIo; I due canalI (sInIstro e destro) del segnale audIo 
presente all'Ingresso bgm 1 35   sono dIrettamente InvIatI all'uscIta parallela moh 36 , che 
pertanto rImane stereo.

39  Ingresso audio bilanciato AUX INPUT (per connettore removibile).

+ Polo positivo

 –  Polo negativo

GND Massa

+ Polo positivo

 –  Polo negativo

GND Massa

40   Ingresso audio bilanciato MAIN IN (per connettore removibile).

l'Ingresso maIn In può avere la funzIone “voX” InserIta, la quale rIleva automatIcamente la 
presenza del segnale quando questo supera una soglIa predefInIta.
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42   Ingresso PAGING IN 2 (presa RJ 45) per il collegamento delle basi microfoniche.

pIedInatura connettorI pagIng 1 e pagIng 2:

PIN PIN

1 Polo positivo del segnale audio 5 Massa del segnale audio

2 Polo negativo del segnale audio 6 Alimentazione + 28 V c.c.

3 Massa digitale ed alimentazione 7 RS 485 A (+)

4 Massa del segnale audio 8 RS 485 B (-)

presa RJ 45 connettore RJ 45

43   Porta ETHERNET (presa RJ 45) per il collegamento ad una rete dati.

44   ROUTINE MESSAGES: slot per schede di memoria SD contenenti i file audio dei 
messaggi di routine (non d'emergenza).

45   CTRL RS485: porta seriale RS 485 (connettore removibile). 

+ RS 485 A (non-invertente)

– RS 485 B (invertente)

GND RS 485 (potenziale di riferimento)

28V Alimentazione + 28 V c.c.

GND Massa alimentazione
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A B

470 Ω 10 kΩ

46   FLEXCOM BUS IN: ingresso bus dati (connettore removibile). 

47   FLEXCOM BUS OUT: uscita bus dati (connettore removibile). 

48   GENERAL PURPOSE INPUTS
12 ingressi logici (su connettori removibili), dei quali i primi 8 con verifica ed i successivi 
4 opto-isolati.

glI IngressI logIcI da 9 a 12 possono essere attIvatI collegando l'uscIta 24 v dc 49  a cIascun 
Ingresso logIco; unIcI statI logIcI possIbIlI: InattIvo / attIvo.

STATO INGRESSI LOGICI DA 1 A 8:

STATO VALORE RILEVATO RESISTENZA (R)

OPEN linea aperta o con resistenza troppo alta R > 15 kΩ

SHORT linea in cortocircuito o con resistenza troppo bassa R < 390 Ω 

 IDLE ingresso logico utilizzato, ma inattivo 3,4 kΩ < R < 15 kΩ

ACTIVE ingresso logico attivato 390 Ω < R < 1,17 kΩ

RESISTORI SUGGERITI DA INSERIRE PER OTTENERE IL CONTROLLO DELLA LINEA:

A B

GPI
(1-8)
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50    GENERAL PURPOSE OUTPUTS
8 uscite logiche (contatti puliti di relè su connettori removibili).

Ciascuna uscita logica è dotata di 2 resistori inseribili impostando il rispettivo ponticello 
interno (“jumper”, da JP1 a JP8) nella posizione AB. Questi 2 resistori sono necessari 
quando l’uscita logica GPO è collegata ad un ingresso logico GPI di un altro dispositivo 
ed è richiesto il controllo della linea; il primo (470 Ω) serve per la segnalazione dello 
stato attivo ACTIVE, il secondo (10 kΩ) per quello inattivo IDLE.

Se il jumper è impostato nella posizione BC, i resistori sono esclusi (il contatto del relè 
interno è inserito direttamente). 

l’ImpostazIone deI jumper InternI deve essere effettuata dIrettamente da rcf oppure da un centro 
d’assIstenza autorIzzato.

ATTENZIONE: non collegare un’alImentazIone dIretta ad un’uscIta logIca GPO quando Il 
rIspettIvo jumper Interno è nella posIzIone AB (resIstorI InserItI), In quanto la portata massIma 
(I maX) è In questo caso solo 25 ma; se Il jumper è In posIzIone BC, la portata massIma è 0,3 a; 
massIma tensIone applIcabIle: 24 v c.c. ..

51   Connettore per il cavo d’alimentazione da rete (da collegarsi solo ad una presa 
con messa a terra).

52   Interruttore principale POWER dell’apparecchio (0 = spento; I = acceso).

53   Ingresso alimentazione secondaria d’emergenza 48 V c.c. (terminali a vite 
rimovibili) tramite batterie.

nota: In accordo con la norma en 54-16, l’alImentatore d’emergenza deve essere Installato 
nello stesso rack dove è presente Il sIstema audIo con funzIonI d’emergenza (od una sua sezIone) a 
cuI è collegato.

la presenza dell’alImentazIone 48 v c.c. comporta la condIzIone ImplIcIta che Il sIstema sIa sempre 
contInuamente In funzIone, non permettendo quIndI lo spegnImento dell’unItà centrale, né tramIte 
la rIspettIva funzIone a menù, né tramIte l’Interruttore prIncIpale poWer 52 .

54   DIGITAL AUDIO 1 (solo MU 9186R): connettore rete primaria Audinate Dante.
È la porta relativa al canale audio digitale per gli annunci d’emergenza condivisi in un
sistema con più unità centrali MU 9186R. Nel caso in cui le unità MU 9186R facenti 
parte del sistema siano 4 o meno, è condiviso anche un secondo canale audio per la 
musica di sottofondo. Nel caso non sia prevista una rete Dante ridondata, è l’unico dei 
due connettori di audio digitale Dante ad essere collegato.

DIGITAL AUDIO 2 (solo MU 9186R): connettore rete secondaria Audinate Dante.
Da collegare se si vuole implementare un’eventuale ridondanza della rete Dante.
La rete secondaria è “stand-alone” e necessariamente distinta da quella primaria; deve
quindi essere collegata a differenti “switch” di rete (dedicati unicamente alla rete
secondaria Dante).

GPO

B

C

JP 1 ÷ 8

10k

470 A
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Ai lati del display, sono presenti 6 tasti 3  (3 sul lato sinistro, 3 su quello destro) per la 
selezione delle corrispondenti opzioni visualizzate; è inoltre presente il tasto ESC  2  
(sotto il display, sulla destra) che permette l'uscita dal menù corrente.

Utilizzare il controllo rotante e pulsante CONTROL SELECTION 4  per effettuare la scelta 
dei parametri e variarne il valore.
 
Il menù principale ed iniziale della configurazione è indicato in alto a sinistra nel display 
come MAIN.
Nella parte superiore del display è riportato l'intero percorso, ovvero i vari menù 
selezionati.
Nella parte inferiore del display appaiono la data (a sinistra) e l’ora (a destra) ed è 
visualizzato al centro il livello d’accesso dell’utente tramite le seguenti indicazioni:

L1 (livello 1): utenti senza privilegi di configurazione;
L2 (livello 2, tramite password): personale qualificato; 
L3 (livello 3, tramite password): responsabili del sistema;
L4 (livello 4, solo RCF): manutenzione del sistema.

L’accesso al livello 2 o 3 (ottenendo i rispettivi privilegi, ovvero la possibilità di accedere 
ai menù / parametri abilitati) si effettua inserendo la password nel menù SYS LOG > 
LOGIN.
L’uscita di un utente si effettua tramite il menù SYS LOG > LOGOUT.

LIVELLO D'ACCESSO 1 – UTENTI SENZA PRIVILEGI DI CONFIGURAZIONE
Livello che permette l’accesso alle sole funzioni di utilizzo che non prevedono modifiche 
alla configurazione del sistema, ad esempio:
 - regolazione del volume MASTER, sia della musica di sottofondo (BGM) sia degli annunci 

non d’emergenza (PAGING);
 - utilizzo del lettore MP3;
 - informazioni sul sistema.

La password non è richiesta.

LIVELLO D'ACCESSO 2 – PERSONALE QUALIFICATO
Livello (accessibile tramite password) che permette di (oltre alle funzioni del livello 1):
 - visualizzare i registri (LOG) del sistema;
 - effettuare il reset di eventi d’emergenza o guasti;
 - impostare dei messaggi inviabili in modo rapido tramite i 6 tasti del display.

MENÙ PRINCIPALE E LIVELLI DI ACCESSO

1 4

2 5

3 6
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LIVELLO D'ACCESSO 3 – RESPONSABILI DEL SISTEMA
Livello (accessibile tramite password) che permette la configurazione completa 
del sistema: evacuazione, messaggi preregistrati d’evacuazione, ingressi ed uscite 
logici (GPI/O), pulsanti della basi microfoniche, zone, gruppi, nomi, controlli remoti, 
amplificatori, calibrazioni, riserve, guadagni in ingresso, equalizzazioni, selezione della 
musica di sottofondo (BGM), ecc. 

LIVELLO D'ACCESSO 4 – MANUTENZIONE DEL SISTEMA
Manutenzione del sistema riservata ai centri assistenza RCF (ad esempio, aggiornamento 
del firmware).

All’avvio del sistema sul display appare questa schermata, dalla quale si può accedere ai 
sei menù premendo i corrispettivi tasti laterali.

nel dIsplay sono sottolIneate (In questo esempIo “sys log”)  eventualI selezIonI che 
rIchIamano l’attenzIone dell’utente su sItuazIonI In corso, come guastI pendentI od eventI 
d'emergenza che devono essere servItI.

Le operazioni gestite dai singoli menù sono brevemente descritte nella tabella seguente:

MENÙ DESCRIZIONE

1 EVENT

Azione richiesta per la gestione di eventi (evacuazione, allerta o guasti):
RESET: interrompe l’evento (LED, LCD, audio);
SILENT: disabilita il segnale audio;
REACTIVATE: ripristina il segnale audio.
LIVE MESSAGE: invio manuale di un messaggio. 

2 DISABL-SURV
 - Disabilitazione dei dispositivi.
 - Calibrazione degli amplificatori.
 - Impostazione degli amplificatori di riserva.

3 AUDIO SET

 - Impostazione parametri d’ingresso, d’uscita e monitor.
 - Modalità di funzionamento del lettore MP3.
 - Matrice audio.
 - Volume delle zone.

4 INFO Informazioni sullo stato del sistema. 

5 SYS LOG
 - Registro dei messaggi di guasto e/o d’attenzione e delle informazioni.
 - Accesso (LOGIN) ed uscita (LOGOUT) degli utenti. 

6 SYS CONFIG

 - Impostazioni zone e/o gruppi.
 - Configurazione delle basi microfoniche ed altre periferiche.
 - Controllo ingressi (GPI) ed uscite (GPO) logici e configurazione delle principali 

funzioni dell’unità centrale. 
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MENÙ EVENT

MENÙ DISABLE-SURV

Menù che consente di intervenire su un evento prioritario in corso (evacuazione, allerta) 
od un guasto e permette di attivare manualmente un messaggio.

RESET: si disattiva totalmente l’evento in corso, sono rimosse sia le indicazioni visive (LED, 
indicazioni sul display) sia le segnalazioni acustiche; si cancella la segnalazione di guasto.

SILENT: interrompe il segnale audio abbinato all’evento in corso, tuttavia non prima che 
ne sia stata completata per intero la riproduzione.

REACTIVATE: riattiva la riproduzione del segnale audio abbinato all’evento in corso.

LIVE MESSAGE (attivazione manuale di un messaggio): scegliere una sorgente (premendo 
un tasto a sinistra del display) tra SRC 1–2–3 ed una destinazione (premendo un tasto 
a destra del display) tra DEST 1–2–3. Dopo aver effettuato la selezione, si attiva la 
riproduzione del messaggio; premere il tasto ESC [2] per interromperla. 
nota: l’ImpostazIone delle sorgentI e delle destInazIonI sI effettua solo da computer tramIte Il 
softWare dedIcato.

nel dIsplay sono barrate le opzIonI non attualmente selezIonabIlI.

Menù che consente di disattivare dispositivi del sistema e permette la calibrazione del 
controllo degli amplificatori e le impostazioni inerenti agli amplificatori di riserva.

SOTTOMENÙ DESCRIZIONE

1 DISABL LIST  Elenco di tutte le periferiche disattivate. 

2 DISABL
Disattivazione a livello di gruppo, zona oppure di singola periferica. Si inibisce il funzionamento 
di un dispositivo per evitare che questo invii una segnalazione d’errore durante la 
manutenzione. 

3 CALIBRAT Calibrazione di ciascun singolo amplificatore. 

4 SET SPARES Configurazione degli amplificatori di riserva. 

5 MATCH SPRS

Abbina uno o più amplificatori normalmente in uso ad uno di riserva (configurato come 
“spare”).
Nel caso vi siano più amplificatori guasti contemporaneamente, è rimpiazzato solo quello 
fisicamente più vicino nella catena. 
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Entrando nel secondo sottomenù DISABL, si può scegliere tra System (tutto il sistema), 
Group (un gruppo o tutti “ALL SITE”), Zone (una zona), Boards (una periferica), 
Paging console (una basi microfonica, dopo aver scelto la rispettiva porta tra  
PAGING 1 e PAGING 2), Ampli (un amplificatore), Spk-lines (una linea per diffusori 
acustici), Accessories (dispositivi accessori, es. controlli remoti TS 9918, ecc.).
Per ciascuna scelta sono previste due selezioni:
ENABLE: abilitazione (On) o disabilitazione (Off) dell'elemento selezionato;
REQUEST: attivazione (On) o disattivazione (Off) della comunicazione con l'elemento 
selezionato.
 
Selezionare il terzo sottomenù CALIBRAT per effettuare la calibrazione di ciascun singolo 
amplificatore (nota: occorre selezionare l'amplificatore da gestire, nell'esempio in figura 
è "UP01_AMPL4_A", nome che è mostrato nel percorso dei menù nella parte superiore 
del display).

EXECUTE: si esegue la calibrazione automatica del controllo delle linee dell'amplificatore 
selezionato.

SET ACCURACY: impostazione della tolleranza del controllo delle linee dell'amplificatore 
selezionato; scegliere tra 5%, 10%, 15%, 20%, 25%.

SET RING: scelta tra la modalità standard a doppia uscita (A & B Out) oppure quella ad 
anello (A Ring B Out).

Il quarto (SET SPARES) ed il quinto (MATCH SPRS) sottomenù riguardano la gestione 
degli amplificatori di riserva.
In caso di guasti, il sistema permette di sostituire automaticamente gli amplificatori non 
funzionanti con altri configurati come riserve. 

In SET SPARES, si accede ad un ulteriore sottomenù a tre opzioni (ADD, REMOVE, LIST) 
che permette la selezione degli amplificatori da impostare come riserve, attingendoli 
dall'elenco di tutti quelli presenti nel sistema.

ADD: permette di configurare un amplificatore come riserva (selezionandolo dall'elenco 
di quelli normalmente funzionanti) e lo aggiunge alla lista (LIST).

REMOVE: permette di rimuovere un amplificatore dall'elenco delle riserve.

LIST: permette di visualizzare l'elenco degli amplificatori di riserva.

In MATCH SPRS, si imposta come il sistema reagisce ad un eventuale malfunzionamento 
di un amplificatore: dopo aver selezionato un determinato amplificatore dalla lista di 
quelli normalmente funzionanti, si ha la possibilità di associargli un elenco di quelli di 
riserva.
La priorità non è configurabile, ma si determina a seconda della posizione fisica nella 
catena dell'amplificatore di riserva: l'amplificatore guasto più vicino a quello di riserva 
avrà priorità maggiore e sarà quindi sostituito.

Entrando nello sottomenù, sul display appare l'elenco degli amplificatori non configurati 
come riserve; selezionarne uno per accedere alle tre successive opzioni:

ADD SPARE: permette di aggiungere un amplificatore di riserva (scegliendolo tra quelli 
non ancora abbinati) all'elenco (LIST SPARES) di quelli già configurati come sostituti 
dell'amplificatore selezionato. 

REMOVE SPARE: permette di rimuove un amplificatore di riserva dall'elenco di quelli 
abbinati all'amplificatore selezionato. 

LIST SPARES: elenco degli amplificatori di riserva abbinati a quello selezionato. 
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MENÙ AUDIO SET

Menù dove si possono impostare i parametri d'ingresso e d'uscita, la modalità di 
funzionamento del lettore MP3 ed il monitor, la matrice audio ed il volume principale 
MASTER.

SOTTOMENÙ DESCRIZIONE

1 INPUTS
Configurazione di tutti gli ingressi audio del 
sistema, sia su unità principali (MAIN UNIT) 
sia su quelle secondarie (BOARDS).

2 OUTPUTS
Configurazione dei canali audio d’uscita del 
sistema. 

3 MP3 & MONIT
Modalità di funzionamento del lettore MP3 e 
del monitor. 

4 ROUTN PROG
Imposta la programmazione di una serie di 
messaggi di routine.

5 RTNG & PRST Configurazione della matrice audio.

6 ZONE VOL Impostazione del volume delle zone.

SOTTOMENÙ AUDIO SET > INPUTS

Il sottomenù INPUTS consente di gestire in maniera separata gli ingressi audio, il lettore 
MP3 ed i messaggi preregistrati dell'unità centrale da quelli dei vari nodi.

Scegliere MAIN UNIT per accedere alla lista degli ingressi / messaggi dell'unità centrale:

  1.  UNIVERSAL IN (MAIN IN) 40

  2.  AUX IN 39

  3.  PAGING 1 41

  4.  PAGING 2 42

  5.  BGM 1 35

  6.  BGM 2 37

  7.  BGM 3 38

  8.  MP3 PLAYER – lettore MP3

  9.   MASTER IN LEVELS: 

impostazione (tramite sottomenù) del volume principale della musica (BGM VOL), 

degli annunci microfonici (PAG VOL), dei messaggi d’emergenza (EMERG VOL) e 

dei messaggi di routine (ROUTINE VOL). EMERG VOL si riferisce ai messaggi d’e-

vacuazione (EVAC), d’allerta (ALERT), di cessato allarme (ALL-CLEAR) e di TEST, i 

quali sono memorizzati su memoria flash e non sono modificabili; ROUTINE VOL 

si riferisce ai messaggi di routine che sono memorizzati su scheda SD e quindi 

modificabili. 

SOTTOMENÙ 
AUDIO SET > INPUTS
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La selezione di un ingresso (1 ÷ 8) permette di accedere ad una lista di parametri inerenti 
all'elaborazione del segnale audio.

MAIN UNIT LO CUT 5-BAND EQ COMPRESSOR AGC HPL/LPF 3-BAND EQ LEVEL VUMETER

UNIVERSAL IN √ √ √ √ √

AUX IN √ √ √ √

PAGING 1 √ √ √ √

PAGING 2 √ √ √ √

BGM 1 √ √ √ √

BGM 2 √ √ √ √

BGM 3 √ √ √ √

MP3 PLAYER √ √ √ √

Scegliere BOARDS (inerente alle unità periferiche, es. amplificatori UP 950x) per 
visualizzarne l’elenco e selezionarne una per accedere ai due ingressi audio locali:

1.   BGM 3;
2.   AUX IN.

La selezione di uno dei due ingressi audio locali permette di accedere ad una lista di 
parametri inerenti all’elaborazione del segnale audio.

BOARDS LO CUT 5-BAND EQ COMPRESSOR HPL/LPF 3-BAND EQ LEVEL

BGM 3 √ √ √

AUX IN √ √ √ √

LO CUT (filtro passa-alto)
Filtro che permette il taglio delle basse frequenze (sotto quella di taglio).
Dispone di un solo parametro: l'impostazione della frequenza di taglio.

5-BAND EQ (equalizzatore a 5 bande)
La prima banda BAND I LS è un filtro di tipo low-shelf, il quale aumenta o diminuisce il 
livello (secondo un valore specifico) di tutte le frequenze sotto quella selezionata.
La seconda banda BAND II PK, la terza BAND III PK e la quarta BAND IV PK 
sono equalizzazioni di tipo parametrico che permettono di impostare il guadagno o 
l'attenuazione, la frequenza centrale ed il fattore di merito (Q).
La quinta banda BAND V LS è un filtro di tipo hi-shelf, il quale aumenta o diminuisce il 
livello (secondo un valore specifico) di tutte le frequenze sopra quella selezionata.
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PARAMETRI

BAND I LS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione tutte le 
frequenze sotto quella selezionata.

BAND II PK

FREQ Impostazione della frequenza centrale.

GAIN Impostazione del guadagno / attenuazione.

Q
Impostazione del fattore di merito. Un valore più alto 
corrisponde ad una larghezza di banda più stretta.

BAND III PK Come BAND II PK

BAND IV PK Come BAND II PK

BAND V HS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione di tutte le 
frequenze sopra quella selezionata.

BYPASS EQ
Selezione tra: ON, equalizzatore non inserito (in “by-pass”);
OFF, equalizzatore inserito. 

COMPRESSOR (compressore)
Il compressore lascia inalterato un segnale audio avente un livello inferiore alla soglia 
prefissata ed invece lo comprime (con rapporto 3:1) se sopra la soglia.

La soglia di intervento è selezionabile tra tre livelli:
–30 dBu (curva 1), –20 dBu (curva 2), –10 dBu (curva 3).

CURVA 2CURVA 1 CURVA 3
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PARAMETRI

ATTACK Impostazione del tempo di intervento del compressore.

POST GAIN
Impostazione del guadagno d’uscita del segnale (utile per 
compensare l’attenuazione dovuta alla compressione).

HOLD
Impostazione del tempo di mantenimento della compressione 
dopo che il segnale audio è ritornato sotto la soglia prefissata.

DECAY Impostazione della velocità di rilascio del compressore.

CURVE

Selezione della curva tra:
- Curve 1 (curva 1);
- Curve 2 (curva 2);
- Curve 3 (curva 3).

BYPASS
Selezione tra: On, compressore non inserito (in “by-pass”);
Off, compressore inserito.

AGC (controllo automatico del guadagno)
Il controllo automatico del guadagno è utile per ottimizzare il livello d'uscita di un 
segnale audio estremamente variabile all'ingresso.
Il controllo automatico ha 5 funzioni e 2 modi selezionabili di compressione / limitazione:

1.  NOISE GATE con segnale d'ingresso inferiore o uguale a –70 dBu, l'ingresso 
non è aperto;

2.  ESPANSORE con segnale d'ingresso compreso tra –70 e –40 dBu;
3.  LINEARE con segnale d'ingresso compreso tra –40 e –10 dBu;
4.  COMPRESSORE con segnale d'ingresso compreso tra –10 e –3 dBu (modo 1) 

o tra –10 e +3 dBu (modo 2);
5.  LIMITATORE con segnale d'ingresso superiore a –3 dBu (modo 1)   

o +3 dBu (modo 2).

MODO 1

MODO 2
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VOLUME Limitazione manuale del livello massimo.

DECAY
Impostazione della velocità di rilascio del controllo 
automatico del guadagno.

CURVE
Selezione della modalità tra:
- Mode 1 (modo 1)
- Mode 2 (modo 2)

BYPASS
Selezione tra: On, controllo automatico del guadagno 
non inserito (in “by-pass”); Off, controllo automatico 
del guadagno inserito.

PARAMETRI

PARAMETRI

PARAMETRI

HPF / LPF (filtro passa-alto, filtro passa-basso) 
Doppio filtro: quello passa-alto (HPF) permette il taglio delle basse frequenze (sotto 
quella di taglio), quello passa-basso (LPF) permette il taglio delle alte frequenze (sopra 
quella di taglio).

FREQ HPF Impostazione della frequenza di taglio del filtro passa-alto.

FREQ LPF Impostazione della frequenza di taglio del filtro passa-basso.

BYPASS
Selezione tra: ON, i due filtri non sono inseriti (in “by-pass”);
OFF, filtri inseriti.

3-BAND EQ (equalizzatore a 3 bande) 
La prima banda BAND I LS è un filtro di tipo low-shelf, il quale aumenta o diminuisce il 
livello (secondo un valore specifico) di tutte le frequenze sotto quella selezionata. 
La seconda banda BAND II PK è un'equalizzazione di tipo parametrico che permette di 
impostare il guadagno o l'attenuazione, la frequenza centrale ed il fattore di merito (Q). 
La terza banda BAND III LS è un filtro di tipo hi-shelf, il quale aumenta o diminuisce il 
livello (secondo un valore specifico) di tutte le frequenze sopra quella selezionata.

BAND I LS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione tutte le 
frequenze sotto quella selezionata.

BAND II PK

FREQ Impostazione della frequenza centrale.

GAIN Impostazione del guadagno / attenuazione.

Q
Impostazione del fattore di merito. Un valore più alto 
corrisponde ad una larghezza di banda più stretta.

BAND III HS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione di tutte le 
frequenze sopra quella selezionata.

BYPASS EQ
Selezione tra: ON, equalizzatore non inserito (in “by-pass”);
OFF, equalizzatore inserito. 

LEVEL (livello) 
Impostazione del livello dell'ingresso audio. 
 
VUMETER 
Indicatore del livello del segnale d'ingresso.
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SOTTOMENÙ AUDIO SET > OUTPUTS
Gestione dei parametri delle uscite audio; si può scegliere tra:
 - Main Unit, si configura l'uscita ausiliaria AUX OUT 34 ;
 - Boards (schede delle periferiche di tipo “slave”), dopo aver selezionato una periferica, 

si accede ai parametri delle sue uscite (OUT 1, 2, 3, 4).

Dopo la selezione di un'uscita, si accede alla rispettiva lista dei parametri inerenti 
all'elaborazione del segnale audio.

LEVEL (livello)
Impostazione del livello dell'uscita audio.

5-BAND EQ (equalizzatore a 5 bande)
La prima banda BAND I LS è un filtro di tipo low-shelf, il quale aumenta o diminuisce il 
livello (secondo un valore specifico) di tutte le frequenze sotto quella selezionata.
La seconda banda BAND II PK, la terza BAND III PK e la quarta BAND IV PK 
sono equalizzazioni di tipo parametrico che permettono di impostare il guadagno o 
l'attenuazione, la frequenza centrale ed il fattore di merito (Q).
La quinta banda BAND V LS è un filtro di tipo hi-shelf, il quale aumenta o diminuisce il 
livello (secondo un valore specifico) di tutte le frequenze sopra quella selezionata.

PARAMETRI

BAND I LS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione tutte le 
frequenze sotto quella selezionata.

BAND II PK

FREQ Impostazione della frequenza centrale.

GAIN Impostazione del guadagno / attenuazione.

Q
Impostazione del fattore di merito. Un valore più alto 
corrisponde ad una larghezza di banda più stretta.

BAND III PK Come BAND II PK

BAND IV PK Come BAND II PK

BAND V HS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione di tutte le 
frequenze sopra quella selezionata.

BYPASS EQ
Selezione tra: ON, equalizzatore non inserito (in “by-pass”);
OFF, equalizzatore inserito. 

SOTTOMENÙ 
AUDIO SET > OUTPUTS
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LIMITER (limitatore) 
Il limitatore limita un segnale audio avente un livello superiore ad una soglia prefissata; è 
di fatto un compressore con un elevato rapporto di compressione. 
La sua funzione è utile per evitare distorsioni del segnale dovute ad un livello troppo alto. 

DECAY Impostazione della velocità di rilascio del limitatore.

BYPASS
Selezione tra: ON, limitatore non inserito (in “by-pass”);
OFF, limitatore inserito.

DELAY (ritardo, solo uscita OUT 1) 
Impostazione del tempo di ritardo del segnale audio.

MUTE / UNMUTE Disattivazione (“mute”) o riattivazione (“unmute”) dell’uscita 
selezionata.

SOTTOMENÙ AUDIO SET > MP3 & MONIT 
 
Questo sottomenù permette la gestione del lettore MP3 e dell'uscita monitor, la quale 
permette l'ascolto di canali audio scelti tra quelli presenti sulla unità.

DESCRIZIONE

MP3 PLAYER
Lettore MP3 con comandi PLAY (riproduzione), STOP, NEXT (file successivo), PREV (file 
precedente), che utilizza una scheda SD oppure una chiavetta USB come supporto di memoria per 
la lettura dei file audio.

MONITOR

Permette l’ascolto separato (ad un volume fissato con il parametro LEVEL) di un canale audio 
scelto tramite il parametro SOURCE tra: RCF BUS 1/2/3/4 IN (ingressi BUS), UNIV IN (ingresso 
MAIN IN), PG1/2 (ingressi PAGING), AUX IN, BGM1/2/3, MP3, MSG1/2 (messaggi), DSP OUT 
1/2/3/4 (BUS interni dopo elaborazione segnale), AUX OUT, RCF BUS 1/2/3/4 OUT (uscite BUS), 
l’uscita audio che si modifica di volta in volta (opzione AUTO), NONE (nessuno). 
È inoltre presente un equalizzatore a 3 bande (3-BAND EQ): la prima banda BAND I LS è un filtro 
di tipo low-shelf, il quale aumenta o diminuisce il livello (secondo un valore specifico) di tutte 
le frequenze sotto quella selezionata; la seconda banda BAND II PK è un’equalizzazione di tipo 
parametrico che permette di impostare il guadagno o l’attenuazione, la frequenza centrale ed il 
fattore di merito (Q); la terza banda BAND III LS è un filtro di tipo hi-shelf, il quale aumenta o 
diminuisce il livello (secondo un valore specifico) di tutte le frequenze sopra quella selezionata. 
I parametri dell’equalizzatore a 3 bande sono:

BAND I LS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione di tutte le 
frequenze sotto quella selezionata.

BAND II PK

GAIN Impostazione della frequenza centrale.

Q Impostazione del guadagno / attenuazione.

FREQ
Impostazione del fattore di merito. Un valore più alto 
corrisponde ad una larghezza di banda più stretta.

BAND III HS

FREQ Impostazione della frequenza.

GAIN
Impostazione del guadagno / attenuazione di tutte le 
frequenze sopra quella selezionata.

BYPASS EQ
Selezione tra: ON, equalizzatore non inserito (in “by-pass”); 
OFF, equalizzatore inserito.

SOTTOMENÙ 
AUDIO SET > MP3 & MONIT 
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SOTTOMENÙ AUDIO SET > ROUTN PROG 
 
Sottomenù che consente di personalizzare l'esecuzione dei messaggi di routine, 
modificabili e memorizzati su scheda “SD card”. 
Selezionato il file audio da riprodurre, si accede ad un ulteriore sottomenù a 2 voci dove 
si può impostare l'area in cui è possibile l'ascolto del messaggio (SEL AREA) ed il modo 
di riproduzione (CONFIG). 
 
SEL AREA: si può limitare la diffusione del messaggio ad una singola linea di diffusori 
acustici (speaker-line), ad una zona (zone), un gruppo (group) oppure estenderla 
all'intero sistema (all) od a nessuna area (none). 
 
CONFIG: si accede ad ulteriore tre sottomenù.

SET PRIO Impostazione del livello di priorità (numero più basso: priorità maggiore).

PERIODIC

TIME

START TIME Impostazione dell’ora di avvio della riproduzione.

STOP TIME Impostazione dell’ora di termine della riproduzione.

INTERVAL
Intervallo tra una riproduzione e la successiva nell’arco di tempo 
impostato con START TIME e STOP TIME.

SCHEDULE

Play Daily Riproduzione giornaliera.

Play Weekly Riproduzione settimanale.

Mo to Fr Riproduzione (solo) nei giorni dal lunedì al venerdì.

Sa & Su Riproduzione (solo) nei giorni di sabato e domenica.

Mondays Riproduzione (solo) al lunedì.

Tuesdays Riproduzione (solo) al martedì.

Wednesdays Riproduzione (solo) al mercoledì.

Thursdays Riproduzione (solo) al giovedì.

Fridays Riproduzione (solo) al venerdì.

Saturdays Riproduzione (solo) al sabato.

Sundays Riproduzione (solo) alla domenica.

ENABLE On: messaggio abilitato; Off: messaggio disabilitato.

SOTTOMENÙ 
AUDIO SET > ROUTN PROG 
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AUDIO SET > RTNG & PRST
SOTTOMENÙ AUDIO SET > RTNG & PRST

Questo sottomenù è dedicato alla gestione della matrice audio e dei “preset” 
(configurazioni memorizzate) ed è suddiviso in 3 distinte funzioni:

RCFBUS TRANSPORT: scelta delle sorgenti audio inviate ai 4 canali del bus RCF.
Tramite il controllo rotante CONTROL SELECTION si sceglie quale dei 4 canali 
audio del bus RCF (BUS 1, BUS 2, BUS 3, BUS 4) si deve configurare. Si procede poi 
con la selezione delle sorgenti audio, divise in statiche (BACKGROUND SOURCE) e 
dinamiche (DYNAMIC SOURCE).

sI dIstInguono due categorIe dI sorgentI audIo:
a. sorgentI audIo statIche non attIvate da eventI: IngressI per sorgentI musIcalI BGM 1-2-3 ed Il 

lettore MP3;
b. sorgentI audIo dInamIche attIvate da eventI: IngressI per basI mIcrofonIche PAGING 1-2, Ingresso 

auX In, Ingresso UNIV IN (maIn In), I messaggI preregIstratI MSG 1-2.

AUDIO ASSIGN: abilitazione delle zone, dei gruppi o dell’intero sistema, a ricevere 
determinate sorgenti audio.
Non appena si è selezionato tutto il sistema (ALL), il gruppo (GROUP), la zona (ZONE), 
un bus dell’unità centrale (MAIN BOARD) od i dispositivi periferici (BOARDS), si 
sceglie quale sorgente assegnargli tra quelle disponibili (si veda la tabella seguente).

BGM
1

BGM
2

BGM
3

MP3 BUS
1-4

UNIV 
IN

PG 
1-2

AUX 
IN

MSG 
1-2

OUT 
1-4

INT. 
SINE

NONE / 
ZERO

ALL √ √ √ √ √

GROUP √ √ √ √ √

ZONE √ √ √ √ √

MAIN BOARD
(scelta BUS OUT)

√ √ √ √ √ √ √ √ √

BOARDS
OUT 1-4 √ √ √ √

MONITOR √ √ √ √ √ √

PG: ingresso PAGING
MSG: messaggio
INT.SINE: segnale con onda sinusoidale per test.
NONE / ZERO: nessuna selezione.

ROUTING PRESET: memorizzazione e richiamo dei “preset”.
Selezionando questa funzione, si accede al seguente sottomenù, nel quale sono 
disponibili le seguenti azioni:

LOAD: carica un “preset”, aggiornando le impostazioni di RCFBUS TRANPORT e 
AUDIO ASSIGN.

SAVE: salva le impostazioni correnti di RCFBUS TRANPORT e di AUDIO ASSIGN, 
assegnandole ad un “preset” selezionato tra le locazioni disponibili (64).

INFO: informazioni sul preset corrente.
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SOTTOMENÙ AUDIO SET > ZONE VOL

Dopo aver scelto una zona (tramite sottomenù), è possibile impostare il rispettivo volume 
della musica (BGM VOL), degli annunci microfonici (PAG VOL), dei messaggi d’emergenza 
(EMERG VOL) e dei messaggi di routine (ROUTINE VOL). EMERG VOL si riferisce ai 
messaggi d’evacuazione (EVAC), d’allerta (ALERT), di cessato allarme (ALL-CLEAR) e di 
TEST, i quali sono memorizzati su memoria flash e non sono modificabili; ROUTINE VOL si 
riferisce ai messaggi di routine che sono memorizzati su scheda SD e quindi modificabili.

SOTTOMENÙ AUDIO SET 
> ZONE VOL

MENÙ INFO

In questa sezione è possibile ottenere informazioni sullo stato del sistema.

FUNZIONE DESCRIZIONE

1 LED TEST
Verifica di tutti i LED, i quali sono accesi per alcuni 
secondi; un messaggio di testo comparirà a seguito 
della verifica. 

2 DEVICE INFO

Informazioni sullo stato dell’unità centrale e delle 
periferiche del sistema.
Scegliere tra:
 - Main Unit: l’unità centrale;
 - Boards: schede delle periferiche;
 - Paging console: basi microfoniche  

(selezionare PAGING 1 o 2);
 - Ampli: amplificatori;
 - Accessories: dispositivi accessori (es. controlli 

remoti TS 9918, ecc.).  

3 DATA COMM
Informazioni sullo stato dei bus di comunicazione del 
sistema (RCF BUS e RDNET BUS) e sulle porte USB e 
ETHERNET.

4 ABOUT Informazioni sul firmware. 
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MENÙ SYS LOG

Menù dal quale si accede al registro dei messaggi di guasto (e/o d'attenzione) e delle 
informazioni ed è inoltre possibile effettuare l'accesso (LOGIN) e l'uscita (LOGOUT) degli 
utenti.

FUNZIONE DESCRIZIONE

1 SYS LOG
Mostra tutti gli eventi occorsi al sistema intero.
Selezionando il singolo evento, si ha accesso ad una sua descrizione più dettagliata. 

2 EMERG LOG
Mostra gli eventi di emergenza (evacuazione / allerta) del sistema.
Selezionando il singolo evento, si ha accesso ad una sua descrizione più dettagliata. 

3 FAULT LOG
Mostra l’elenco dei guasti del sistema.
Selezionando il singolo guasto, si ha accesso ad una sua descrizione più dettagliata. 

4 ACTION LOG
Mostra gli interventi su parametri correlati all’emergenza (volume emergenza, base mic. 
d’emergenza, FALL BACK, ecc.).

5 LOGIN

Accesso utente (per ottenere i rispettivi privilegi) tramite 
inserimento della password.
Ruotare il controllo CONTROL/SELECTION  4  per 
cambiare ciascun dei 4 numeri (0÷255) che compongono 
il codice e premerlo per confermare. Premere ESC  2  
per ritornare al numero precedente.

6 LOGOUT Uscita utente.
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MENÙ SYS CONFIG

Menù dove è possibile:
 - impostare zone e/o gruppi;
 - configurare basi microfoniche ed altre periferiche;
 - configurare gli ingressi (GPI) e le uscite (GPO) logici;
 - effettuare le impostazioni generiche del sistema.

SOTTOMENÙ DESCRIZIONE

1 ZONE-GRP Configurazione delle zone e dei gruppi del sistema. 

2 PAG CONS Configurazione delle basi microfoniche.

3 GPI-VOX
Configurazione degli ingressi logici (GPI) e della 
funzione VOX.

4 GPO Configurazione delle uscite logiche (GPO).

5 REM-N&D
Configurazione delle periferiche e dei preset N&D 
(notte / giorno).

6 SETTINGS Impostazioni generiche del sistema.

SOTTOMENÙ SYS CONFIG > ZONE-GRP

Questo sottomenù consente la configurazione delle zone e dei gruppi del sistema.
È possibile configurare il sistema come un insieme di gruppi, a loro volta costituiti da 
una o più zone. Questo comporta una serie di vantaggi, soprattutto in termini di tempo, 
in quanto, per esempio, impostando una determinata proprietà per un gruppo, questa è 
normalmente applicata a tutti i dispositivi che ne fanno parte.

Una zona è costituita da uno o più canali di amplificatori; un gruppo da una o più zone.
Le due uscite (per linee diffusori) appartenenti allo stesso canale di un amplificatore non 
possono essere assegnate a zone diverse.

Si possono avere al massimo 31 periferiche di tipo “slave” (amplificatori UP 9501, UP 
9502, UP 9504), 128 gruppi, 128 zone e 128 linee diffusori.

Per creare, modificare, rimuovere un gruppo o semplicemente vedere l'elenco dei gruppi 
esistenti nel sistema e della loro struttura, occorre selezionare SET GROUP, scegliere 
quale gruppo si vuole modificare ed utilizzare una delle seguenti funzioni:

SOTTOMENÙ 
SYS CONFIG > ZONE-GRP

FUNZIONE DESCRIZIONE

1 ADD ZONE
Aggiunge una zona al gruppo, selezionandola tra quelle 
esistenti nel sistema e che non ne fanno già parte. 

2 REMOVE ZONE
Rimuove una zona tra quelle che costituiscono il 
gruppo. 

3 LIST ZONE
Visualizza l’elenco delle zone che fanno parte del 
gruppo selezionato. 

4 ENABLE Abilita (On) o disabilita (Off) il gruppo selezionato.
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Analogamente, per le singole zone, utilizzare SET ZONE:

FUNZIONE DESCRIZIONE

1 ADD SPKR-LINE
Assegna una linea per diffusori acustici (un canale di 
un amplificatore) alla zona, selezionandola tra quelle 
esistenti nel sistema e che non ne fanno già parte. 

2
REMOVE
SPKR-LINE

Rimuove una linea per diffusori acustici (un canale di 
un amplificatore) dalla zona.

3 LIST SPKR-LINE
Visualizza l’elenco delle linee per diffusori acustici 
(canali degli amplificatori) che fanno parte della zona 
selezionata.

4 ENABLE Abilita (On) o disabilita (Off) la zona selezionata.

SOTTOMENÙ SYS CONFIG > PAG CONS

Sottomenù che consente di configurare le (max.) 16 basi microfoniche previste. Il sistema 
supporta max. 8 basi microfoniche per ognuna delle 2 porte PAGING 1, 2 presenti 
nell'unità centrale.
La prima base microfonica di ogni linea può essere configurata per l'utilizzo d'emergenza 
(opzione EMERG del menù CONFIG), la quale, a differenza delle altre, è monitorata ed ha 
il tasto d'emergenza abilitato.

Dopo aver scelto una delle due porte PAGING, selezionando una delle basi microfoniche 
disponibili si accede ad un ulteriore sottomenù con 3 opzioni:
SYS CONFIG > PAG CONS > PAGING x > Paging Console n

CONFIG: si imposta un livello di priorità specifico e si configura una base microfonica per 
funzioni d'emergenza (abilitando il controllo della capsula microfonica e dell'intera base).

BUTTONS FUNCTION: configurazione dei tasti del pannello della base microfonica 
selezionata.

BUTTONS DEFAULT: permette di reimpostare la configurazione iniziale di fabbrica (di 
“default”) dei tasti (selezione zona/gruppo tramite un indirizzo digitale associato al 
tasto).
Una configurazione più avanzata è possibile solo tramite il software dedicato per PC.

I tasti sempre presenti nelle basi microfoniche sono:
PTT (“Push To Talk”): attivazione del microfono; 
GEN CALL: chiamata generale; 
CHIME: tono di preavviso; 
EMERGENCY: tasto d'emergenza.

A seconda del modello della base microfonica, possono essere presenti dei tasti 
aggiuntivi EXT BUTTONs (max. 64), 3 tasti configurabili MAIN BUTTONs oppure la 
tastiera numerica.
Essendo assemblabili a gruppi di 8, i tasti aggiuntivi EXT BUTTONs sono disponibili in 9 
possibili configurazioni (multipli di 8): 0, 8, 16, 24, 32, 40, 48, 56, 64.

Per tutti i tasti (tranne CHIME) è possibile attivare un’uscita logica (GPO), scelta tra quelle 
dell’unità centrale (MASTER) o di una delle periferiche (SLAVE) disponibili.

Selezionare CONFIG per accedere ai seguenti parametri:
 - SET PRIO: impostazione del livello di priorità (numero più basso: priorità maggiore);
 - EMERG: abilitazione (On) o disabilitazione (Off) della funzione d’emergenza.

Selezionare BUTTONS FUNCTION per scegliere il tipo di tasto da configurare tra:
 - EMERGENCY: tasto per l’emergenza;
 - GEN CALL: tasto per la chiamata generale;
 - PTT BUTT: tasto per l’attivazione del microfono;
 - MAIN/EXT: tasti con altre funzioni.

SOTTOMENÙ 
SYS CONFIG > PAG CONS
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Selezionando EMERGENCY, si accede ad un sottomenù con 4 funzioni:
SYS CONFIG > PAG CONS > PAGING x > Paging Console n > BUTTONS FUNCTION 
> EMRG

ENABLED: abilita (On) o disabilita (Off) il tasto alla funzione di emergenza.

ASSIGN: si accede ad un ulteriore sottomenù con 4 funzioni.
 - EVENT MSG: predispone un evento d'evacuazione (Evac) o d'allerta (Alert), nel 

quale è riprodotto un messaggio scelto tra quelli memorizzati su memoria “flash”; 
la riproduzione del messaggio avviene continuamente per tutta la durata 
dell’evento (fino ad un reset).

 - TALK: abilita (On) o disabilita (Off) il microfono (durante la riproduzione del messaggio).
 - DESTINATION:

 - USE ZONE BUTT: abilita (On) o disabilita (Off) l’uso dei tasti di zona per le funzioni 
d’emergenza.

 - SEL AREA: limitare l’area di destinazione dell’emergenza ad una zona (ZONE), 
ad un gruppo (GROUP) oppure estende l’evento a tutto il sistema (ALL); NONE: 
nessuna selezione.

 - PRIORITY: si può associare al tasto d’emergenza una priorità specifica che può essere 
diversa da quella della base microfonica (numero più basso: priorità maggiore). 

nel menù assIgn, Impostare Il parametro talk su on per abIlItare Il mIcrofono; è necessarIo 
comunque premere Il tasto ptt per l’attIvazIone del mIcrofono e l’InterruzIone della rIproduzIone 
In corso del messaggIo assocIato all’evento (Il mIcrofono ha prIorItà superIore rIspetto a quella del 
messaggIo). Il mIcrofono sI dIsabIlIta dopo un evento dI reset.

DELAY: permette di ritardare le azioni legate alla pressione ed al rilascio del tasto.
Si accede ad un ulteriore sottomenù:
 - ACTIVATION TIME: impostazione del tempo di ritardo della funzione legata alla 

pressione del tasto.
 - RELEASE TIME: impostazione del tempo di ritardo dell’interruzione della funzione 

legata al taso a partire dal suo rilascio.
 - OVERRIDE: è possibile annullare la funzione assegnata qualora sia premuto un altro 

tasto (se scelto tramite il sottomenù MAIN/EXT BUTT) o sia attivato un ingresso 
logico dell’unità centrale (se scelto nel sottomenù MAIN UNIT GPI) o di un dispositivo 
periferico (sottomenù BOARDS GPI).

GPO TRIG: assegnazione di un’uscita logica (GPO) al tasto d’emergenza.
Scegliere l’uscita logica tra quelle dell’unità centrale (sottomenù MAIN UNIT GPO) oppure 
di un dispositivo periferico (sottomenù BOARDS GPO).

Selezionando GEN CALL, si accede ad un sottomenù con 2 funzioni:
SYS CONFIG > PAG CONS > PAGING x > Paging Console n > BUTTONS FUNCTION 
> PTT BUTT

SEL AREA: impostazione dell’area associata al tasto di chiamata generale, che può essere 
una zona specifica (sottomenù ZONE), un gruppo (GROUP), tutte le zone del sistema (ALL 
ZONE SYS) o solo quelle configurate nella base microfonica (ALL ZONE PAG).

GPO TRIG: assegnazione di un’uscita logica (GPO) al tasto di chiamata generale. Scegliere 
l’uscita logica tra quelle dell’unità centrale (sottomenù MAIN UNIT GPO) oppure di un 
dispositivo periferico (sottomenù BOARDS GPO).  

Selezionando PTT BUTT, si accede ad un’unica funzione:
SYS CONFIG > PAG CONS > PAGING x > Paging Console n > BUTTONS FUNCTION 
> PTT BUTT

GPO TRIG: assegnazione di un’uscita logica (GPO) al tasto per l’attivazione del microfono 
(PTT). Scegliere l’uscita logica tra quelle dell’unità centrale (sottomenù MAIN UNIT GPO) 
oppure di un dispositivo periferico (sottomenù BOARDS GPO).
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Selezionando MAIN/EXT e (in seguito) scegliendo un tasto (di selezione zone) delle 
basi microfoniche BM 9802 / 9804 (MAIN) o delle espansioni BE 9808, si accede ad un 
sottomenù con 4 funzioni:
SYS CONFIG > PAG CONS > PAGING x > Paging Console n > BUTTONS FUNCTION 
> MAIN/EXT > (Main 1)

ENABLED: abilita (On) o disabilita (Off) il tasto selezionato.

ASSIGN
Selezione che consente diverse possibilità, ad esempio:
 - generare eventi (Event Generation) d'evacuazione (EVAC), d'allerta (ALERT), di 

cessato allarme (ALL CLEAR), di test (TEST), selezionando l'area di destinazione 
(DEST);

 - comandare un “reset” (Event Reset), l'interruzione (Event Silent) o la riattivazione 
(Event Reactivate) della riproduzione dei segnali collegati ad un evento;

 - riprodurre uno dei messaggi di routine memorizzati su scheda SD (Play Message);
 - alzarne o abbassarne il volume (Level BGM, UP / DOWN) di un segnale audio per la 

musica di sottofondo (BGM1, BGM2, BGM3, MAIN IN, AUX IN, selezionato tramite SEL 
BGM), metterlo in “mute” (Mute BGM) o riattivarlo (Unmute BGM);

 - caricare un preset (Load Preset) tra quelli esistenti dedicati alla matrice audio, per 
modificare l'allocazione dei segnali audio sui 4 canali del bus RCF;

 - accettazione di un guasto / errore (Fault Acknowledge);
 - selezione di zone (Zone Button  ALL: tutte; GROUP: gruppi; ZONE: zone).  

DELAY: permette di ritardare le azioni legate alla pressione ed al rilascio del tasto.
Si accede ad un ulteriore sottomenù:
 - ACTIVATION TIME: impostazione del tempo di ritardo della funzione legata alla 

pressione del tasto.
 - RELEASE TIME: impostazione del tempo di ritardo dell’interruzione della funzione 

legata al tasto a partire dal suo rilascio.
 - OVERRIDE: è possibile annullare la funzione assegnata qualora sia premuto un altro 

tasto (se scelto tramite il sottomenù MAIN/EXT BUTT) o sia attivato un ingresso 
logico dell’unità centrale (se scelto nel sottomenù MAIN UNIT GPI) o di un dispositivo 
periferico (sottomenù BOARDS GPI).

GPO TRIG: assegnazione di un'uscita logica (GPO) ai tasti.
Scegliere l'uscita logica tra quelle dell'unità centrale (sottomenù MAIN UNIT GPO) 
oppure di un dispositivo periferico (sottomenù BOARDS GPO).

Selezionare BUTTON DEFAULT per ripristinare le impostazioni di fabbrica della 
configurazione dei tasti.
SYS CONFIG > PAG CONS > PAGING x > Paging Console n > BUTTONS DEFAULT
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SOTTOMENÙ SYS CONFIG > GPI-VOX

Sottomenù che consente di configurare i 12 ingressi logici (GPI) dell’unità centrale (e di tutti 
gli eventuali 31 amplificatori), la funzione VOX dell’ingresso audio MAIN IN.

con Il termIne “voX”, sI Intende un cIrcuIto Interno all’apparecchIo che rIleva automatIcamente la 
presenza del segnale all’Ingresso audIo maIn In.

Scegliere MAIN UNIT GPI per accedere all'elenco degli ingressi logici (GPI) dell'unità 
centrale oppure BOARD GPI per accedere a quelli del dispositivo periferico selezionato; 
nota: gli ingressi logici già assegnati sono marcati con un punto tra parentesi dopo il 
rispettivo nome.

Selezionando uno dei ingressi logici, si accede ad un sottomenù con 4 funzioni:

CONFIG:

SET PRIO
Impostazione del livello di priorità
(numero più basso: priorità maggiore).

MONITORING Attiva (On) o disattiva (Off) il controllo della linea.

STATUS
Scelta dello stato tra normalmente aperto (Normal Open) o chiuso 
(Normal Close).

ENABLE Abilita (On) o disabilita (Off) l’ingresso logico.

ASSIGN: scelta della funzione da associare all'ingresso logico (vedere la seguente tabella).

FUNZIONE DESCRIZIONE

NO FUNCTION Nessuna funzione assegnata all’ingresso logico. 

MUTE
Permette di disattivare temporaneamente (mute) un canale o 
l’intero amplificatore appartenente ad una zona, ad un gruppo od 
all’intero sistema.

UNMUTE
Permette di riattivare (dallo stato “mute”) un canale o l’intero 
amplificatore appartenente ad una zona, ad un gruppo od all’intero 
sistema.

EVENT RESET Generazione di un evento di reset. 

EVENT SILENT
Interrompe la riproduzione di un messaggio legato ad un evento 
d’evacuazione o d’allerta. 

EVENT 
REACTIVATE

Riattiva la riproduzione di un messaggio legato ad un evento 
d’evacuazione o d’allerta che era stato precedentemente interrotto.

EVENT GEN

Genera un evento scelto tra evacuazione, allerta, cessato 
allarme , guasto e test. Permette di selezionare quale messaggio 
associare all’evento (scelta tra 8 per ogni tipo di evento) e l’area 
di destinazione;  ciò non è possibile se si vuole ottenere una 
segnalazione di guasto. 

ROUTINE 
MESSAGE

Riproduzione di un messaggio scelto tra quelli memorizzati su 
scheda SD ed attivati da un ingresso logico (GPI). 

LOAD PRESET
Carica un determinato preset (tra i 64 possibili), configurato per 
l’allocazione dei segnali audio sui 4 canali del bus RCF. 

NIGHT&DAY 
VOL

Selezione da una lista di un preset (tra i 32 possibili), per la 
gestione dell’audio negli orari notturni. 

AUX IN 
ROUTING

Indirizza una delle sorgenti ausiliarie di ingresso (MAIN IN, AUX IN) 
verso una zona o gruppo. 

PSU FAULT
L’ingresso logico è dedicato al controllo dell’alimentazione 
secondaria (48 V c.c.). 

SOTTOMENÙ 
SYS CONFIG > GPI-VOX
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GPO TRIG: assegnazione di un'uscita logica GPO (scelta tra quelle dell'unità centrale 
MAIN UNIT GPO o di un dispositivo periferico BOARDS GPO) all'attivazione di un 
ingresso logico.

DELAY: permette di ritardare le azioni legate all'attivazione ed al rilascio dell'ingresso 
logico (GPI).
Si accede ad un ulteriore sottomenù:
 - ACTIVATION TIME: impostazione del tempo di ritardo della funzione legata all'ingresso 

logico.
 - RELEASE TIME: impostazione del tempo di ritardo dell’interruzione della funzione 

legata all'ingresso logico a partire dal suo rilascio.
 - OVERRIDE: è possibile annullare la funzione assegnata all’ingresso logico qualora sia 

qui selezionato e poi attivato un ingresso logico dell’unità centrale (MAIN UNIT GPI) o 
di un dispositivo periferico (BOARDS GPI).

Selezionando VOX, si accede ad un sottomenù con 6 funzioni:

SET PRIO: impostazione del livello di priorità della funzione VOX (numero più basso: 
priorità maggiore).

SEL AREA: selezione dell’area associata alla funzione VOX, che può essere una zona 
specifica (sottomenù ZONE), un gruppo (GROUP), tutte le zone del sistema (ALL) o 
nessuna (NONE).

GPO TRIG: assegnazione di un’uscita logica GPO alla funzione VOX.

DELAY: permette di ritardare le azioni legate all’attivazione od al rilascio della funzione 
VOX.
Si accede ad un ulteriore sottomenù:
 - ACTIVATION TIME: impostazione del tempo di ritardo dell’apertura dell’ingresso 

audio dall’attivazione della funzione VOX.
 - RELEASE TIME: impostazione del tempo di ritardo della chiusura dell’ingresso audio 

dal rilascio della funzione VOX.
 - OVERRIDE: è possibile ottenere la priorità sulla funzione VOX qualora sia premuto un  

tasto di una base microfonica (se scelto tramite il sottomenù MAIN/EXT BUTT) o sia 
attivato un ingresso logico dell’unità centrale (se scelto nel sottomenù MAIN UNIT 
GPI) o di un dispositivo periferico (sottomenù BOARDS GPI).

GAIN-PHANT: si accede ad un ulteriore sottomenù con 2 opzioni.
 - GAIN: impostazione della soglia d’intervento della funzione VOX tra i valori 0 (soglia 

bassa) e 7 (soglia alta).
 - PHANTOM: attivazione (On) o disattivazione (Off) dell’alimentazione “Phantom” 

sull’ingresso MAIN IN.

ENABLED: abilita (On) o disabilita (Off) la funzione VOX.



42

IT
A

LI
A

N
O SOTTOMENÙ SYS CONFIG > GPO

Sottomenù che consente di configurare le 8 uscite logiche (GPO) dell'unità centrale (e di 
tutti gli eventuali 31 amplificatori). 
 
Scegliere MAIN UNIT GPO per accedere all'elenco delle uscite logiche dell'unità 
centrale oppure BOARD GPI per accedere a quelle del dispositivo periferico selezionato. 
 
Selezionando una delle uscite logiche, si accede ad un sottomenù con 3 funzioni:

CONFIG:

SET PRIO
Impostazione del livello di priorità
(numero più basso: priorità maggiore).

MONITORING Attiva (On) o disattiva (Off) il controllo della linea.

STATUS
Scelta dello stato tra normalmente aperto (Normal 
Open) o chiuso (Normal Close).

ENABLE Abilita (On) o disabilita (Off) l’uscita logica.

ASSIGN: configura la modalità di attivazione dell'uscita logica (vedere la seguente tabella).

FUNZIONE DESCRIZIONE

NO FUNCTION Nessuna funzione.

PERIODIC

L’attivazione si ripete nel tempo una o più volte (TIME) 
oppure in determinati giorni (SCHEDULE).
Vedere il sottomenù AUDIO SET > ROUTN PROG come 
esempio.

ROUTINE MESSAGE
L’attivazione è associata alla riproduzione di uno dei 
messaggi di routine, scelto tra quelli configurati come 
“legati ad eventi”. 

FAULT IN PROGRESS L’attivazione è associata alla rilevazione di un guasto. 

EVAC IN PROGRESS
L’attivazione è associata al messaggio d’evacuazione 
in corso.

ALERT IN PROGRESS L’attivazione è associata al messaggio d’allerta in corso.

ALL-CLEAR IN PROGRESS
L’attivazione è associata al messaggio di cessato 
allarme in corso.

TEST IN PROGRESS L’attivazione è associata al messaggio di test in corso.

BUSY ZONE L’attivazione è associata alla selezione di una zona.

DELAY: permette di ritardare l'attivazione o la disattivazione dell'uscita logica (GPO).
Si accede ad un ulteriore sottomenù:
 - ACTIVATION TIME: impostazione del tempo di ritardo dell'attivazione dell'uscita logica.
 - RELEASE TIME: impostazione del tempo di ritardo della disattivazione dell'uscita logica.
 - OVERRIDE: è possibile annullare l’attivazione dell’uscita logica qualora sia qui selezionato 

e poi attivato un ingresso logico dell’unità centrale (MAIN UNIT GPI) o di un dispositivo 
periferico (BOARDS GPI).

SOTTOMENÙ 
SYS CONFIG > GPO
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SYS CONFIG > REM-N&D

SOTTOMENÙ SYS CONFIG > REM-N&D

Questo sottomenù permette:
 - la configurazione delle periferiche gestite dal sistema, con l’esclusione di quelle che 

hanno percorsi diversi del menù (es. basi microfoniche);
 - la configurazione (“preset”) dei volumi notte / giorno.

Entrando, si accede alle seguenti liste:
 - REM CTRL: controlli remoti del volume e dei programmi; nota: questa funzione non è 

attualmente attiva e sarà disponibile in versioni future del software;
 - N&D PRESET: configurazione (“preset”) dei volumi notte / giorno;
 - NOISE DETECT: sensori di rumore ambientale; nota: questa funzione non è attualmente 

attiva e sarà disponibile in versioni future del software.

La configurazione dei volumi notte / giorno non è una vera e propria periferica, ma una 
modalità di funzionamento che permette di modificare il livello audio degli annunci e 
della musica di sottofondo in fasce orarie prestabilite oppure in risposta all’attivazione di 
ingressi logici (GPI).
Sono disponibili max. 32 configurazioni (“preset”) che possono essere di volta in volta 
selezionate.

Selezionando una configurazione (“preset”) dei volumi notte / giorno (N & D PRESET), si 
accede al rispettivo sottomenù con 3 funzioni:
SYS CONFIG > REM-N&D > N & D PRESET > Preset N&D xx

SEL AREA: impostazione dell’area di azione, selezionandola tra il sistema intero (ALL), un 
gruppo (GROUP), una zona (ZONE) o nessuna (NONE).

CONFIG: si accede ad altri tre sottomenù.

SET PRIO Impostazione del livello di priorità (numero più basso: priorità maggiore).

PERIODIC

TIME
START TIME Impostazione dell’ora di attivazione della funzione notte / giorno.

STOP TIME Impostazione dell’ora di termine della funzione notte / giorno.

SCHEDULE

Play Daily Funzione notte / giorno giornaliera.

Play Weekly Funzione notte / giorno settimanale.

Mo to Fr Funzione notte / giorno (solo) nei giorni dal lunedì al venerdì.

Sa & Su Funzione notte / giorno (solo) nei giorni di sabato e domenica.

Mondays Funzione notte / giorno (solo) al lunedì.

Tuesdays Funzione notte / giorno (solo) al martedì.

Wednesdays Funzione notte / giorno (solo) al mercoledì.

Thursdays Funzione notte / giorno (solo) al giovedì.

Fridays Funzione notte / giorno (solo) al venerdì.

Saturdays Funzione notte / giorno (solo) al sabato.

Sundays Funzione notte / giorno (solo) alla domenica.

ENABLE On: funzione notte / giorno abilitata; Off: funzione notte / giorno disabilitata.

LEVELS
Per ciascun preset della funzione notte / giorno, è possibile impostare il rispettivo 
volume della musica (BGM VOL), degli annunci microfonici (PAG VOL), dei messaggi 
d'emergenza (EMERG VOL) e dei messaggi di routine (ROUTINE VOL). EMERG VOL si 
riferisce ai messaggi d'evacuazione (EVAC), d'allerta (ALERT), di cessato allarme (ALL-
CLEAR) e di TEST, i quali sono memorizzati su memoria flash e non sono modificabili; 
ROUTINE VOL si riferisce ai messaggi di routine che sono memorizzati su scheda SD e 
quindi modificabili.
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SOTTOMENÙ SYS CONFIG > SETTINGS 
 
Impostazioni generiche del sistema.

FUNZIONE DESCRIZIONE

Date & Time 

Impostazione della data (Set Date) e dell’ora corrente 
(Set Time).
È inoltre possibile impostare il formato della data (Date 
Format) e quello dell’ora tra 12h e 24h (Time Format). 

Diff On Emergency 

Emerg. Sources Only: quando un’emergenza è in corso 
(es. evacuazione), sono disattivati tutti gli altri segnali.
All Sources: sono mantenuti tutti i segnali (es. la diffusione 
della musica di sottofondo) nelle aree non interessate 
dall’emergenza in corso. 

Diff when Busy 
Zones 

Scelta se permettere (On) o no (Off) la diffusione del 
messaggio o l’annuncio dalle basi microfoniche anche in 
presenza di zone parzialmente occupate.

Set Password Definisce le password per i livelli 2 e 3.

Sys Reset/Off Reset o spegnimento del sistema.

Discovery 

Esecuzione della scansione della rete RDNET, in modo da 
individuare le periferiche presenti, alle quali l’unità centrale 
(master) assegna un indirizzo digitale ID in ordine crescente 
(le più vicine avranno un ID più basso).
In caso di sostituzione, aggiunta o rimozione (ad esempio) 
di un amplificatore  o di una base microfonica, è necessario 
rieseguire la procedura “Discovery”; in questo caso, 
l’installatore deve fare in modo che la nuova architettura 
della rete (con la relativa nuova assegnazione degli 
indirizzi digitali) sia compatibile con la configurazione 
precedentemente assegnata.
La ricerca si effettua per dispositivi periferici (BOARDS), basi 
microfoniche della linea 1 (PAGING 1) o 2 (PAGING 2).

FallBack Enable 
 Abilitazione (On) o disabilitazione (Off) dell’ingresso FALL 
BACK.

Save Current Config Salvataggio delle impostazioni attuali.

SOTTOMENÙ 
SYS CONFIG > SETTINGS 
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l'unItà centrale mu 9186 (master) è nomInata maIn unIt. 

 
GROUPS: LISTA DEI GRUPPI 
Il nome del gruppo può essere modificato tramite il software dedicato per PC. 
I gruppi abilitati hanno un punto tra parentesi dopo il nome. 

 
ZONES: LISTA DELLE ZONE  
Il nome della zona può essere modificato tramite il software dedicato per PC. 
Le zone abilitate hanno un punto tra parentesi dopo il nome. 
 

 
BOARDS: ELENCO DELLE PERIFERICHE (SLAVE) 
Sono elencate tutte le periferiche di tipo “slave” (identificabili dalla sigla RCF40) in 
questo formato: 
 
aaxx:RCF40 yy 
 aa: tipo di periferica, 
        UP = amplificatore UP 9501, UP 9502, UP 9504 
 
 xx: indirizzo logico ID 
 yy: indice progressivo   
 
Il nome delle periferiche può essere modificato tramite il software dedicato per PC. 
 

AMPLIFIERS: LISTA DEGLI AMPLIFICATORI 
Sono elencati gli amplificatori presenti nel sistema in questo formato: 
 
aaxx_AMPLn_PAy 
 aa: tipo di periferica, 
        UP = amplificatore UP 9501, UP 9502, UP 9504 
  MX= unità centrale (master) MX 9502 / MX 9504 con amplificatori   
 xx: indirizzo logico ID 
 n: numero di amplificatori (1, 2, 4)
 y: indica il canale dell’amplificatore (1, 2, 3, 4) 
 
SPK-LINES: LISTA DELLE LINEE DIFFUSORI ACUSTICI 
 
Sono elencate tutte le linee per diffusori acustici presenti nel sistema in questo formato: 
 
aaxx_AMPLn_PAy_z 
  aa: tipo di periferica, 
        MX= unità centrale (master) MX 9502 / MX 9504 con amplificatori 
  UP = amplificatore UP 9501, UP 9502, UP 9504 
 xx: indirizzo logico ID 
 n: numero di amplificatori (1, 2, 4)
 y: indica il canale (A, B, C, D)
 z: linea diffusori acustici

LISTE MOSTRATE NEL DISPLAY
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INDICAZIONI SUL DISPLAY

INDICAZIONE DISPLAY DESCRIZIONE

AC NOT AVAILABLE Alimentazione da rete (c.a.) non disponibile.

AC HIGH Alimentazione da rete (c.a.) con tensione troppo alta.

AC LOW Alimentazione da rete (c.a.) con tensione troppo bassa.

AC FUSE FLT Fusibile bruciato o non presente per l’alimentazione da rete (c.a.).

DC NOT PRESENT Alimentazione da batterie (48 V c.c.) non disponibile.

DC HIGH Alimentazione da batterie con tensione troppo alta.

DC LOW Alimentazione da batterie con tensione troppo bassa.

DC FUSE FLT Fusibile bruciato o non presente per l’alimentazione da batterie (c.c.).

STND-BY PSU VOLTAGE NOT AVAILABLE Alimentatore interno di stand-by non funzionante.

STND-BY PSU VOLTAGE HIGH Tensione troppo alta dall’alimentatore interno di stand-by.

STND-BY PSU VOLTAGE LOW Tensione troppo bassa dall’alimentatore interno di stand-by.

STND-BY PSU VOLTAGE FUSE FLT Fusibile bruciato o non presente per l’alimentatore interno di stand-by. 

SYS OK Sistema funzionante correttamente.

SYS FLT (con dettagli) Guasto generico nel sistema.

FLT COMMUNICATION CONNECTION (periferica)
Trasmissione dati non funzionante tra l’unità centrale ed una periferica del 
sistema.

FALLBACK ANNOUNCEMENT IN PROGRESS
Annuncio d’emergenza prioritario in corso tramite l’ingresso audio FALL 
BACK INPUT 32 .

EVAC EVENT IN PROGRESS Evacuazione in corso.

ALERT EVENT IN PROGRESS Allerta in corso.

SPEAKER LINE xx DISABLED Linea diffusori acustici disabilitata.

AMPLIFIER xx DISABLED Amplificatore disabilitato.

ZONE xx DISABLED Zona disabilitata.

GROUP xx DISABLED Gruppo (di zone) disabilitato.

DEVICE xx DISABLED Dispositivo disabilitato (controllo remoto, sensore rumore ambientale).

PAGING MICROPHONE xx DISABLED Base microfonica disabilitata.

FALLBACK MICROPHONE xx DISABLED Ingresso audio d’emergenza (FALL BACK) disabilitato.

EMERGENCY MESSAGES CORRUPTED Memoria corrotta del riproduttore di messaggi d’emergenza.

EMERGENCY MESSAGES NOT AVAILABLE Messaggi d’emergenza non disponibili.

EMERGENCY MESSAGES AUDIO OUT UNAVAILABLE
Il riproduttore di messaggi d’emergenza non può collegarsi alle uscite 
audio del sistema.

MICROPROCESSOR xx HAS BEEN RESET Reset di un microprocessore

MICROPROCESSOR xx FLT Microprocessore non funzionante.
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MAIN POWER SUPPLY FAULT Guasto all’alimentatore principale interno.

MAIN POWER SUPPLY OVERHEAT Surriscaldamento dell’alimentatore principale interno. 

MAIN POWER SUPPLY OVERLOAD Sovraccarico dell’alimentatore principale interno.

xx POWER SUPPLY VOLTAGE NOT AVAILABLE Problema ad un’alimentazione di un dispositivo.

EXTERNAL PSU FAULT
Guasto ad un alimentatore esterno (segnalato tramite ingresso 
logico).

LOCAL FAULT (con dettagli) Guasto locale (riportato solo sul dispositivo non funzionante).

FAULT COMMUNICATION /CONNECTION WITH MAIN UNIT
Guasto di un dispositivo collegato alla seriale RS 485 (controllo 
volume/programma, sensore di rumore, ecc.).

EMERGENCY PAGING PANEL xx NOT AVAILABLE
Guasto ad una base microfonica d’emergenza, di FALL BACK oppure 
collegata ad un ingresso PAGING e configurata da menù come 
EMERGENCY.

DATA COMMUNICATION LINE FLT Errore nella trasmissione dati con le basi microfoniche.

AUDIO COMMUNICATION LINE FLT Problema nel collegamento del segnale audio dalle basi microfoniche.

SYSTEM POWER SUPPLY FLT Guasto all’alimentazione (da unità centrale) delle basi microfoniche.

REMOTE/LOCAL POWER SUPPLY FLT Guasto all’alimentazione locale delle basi microfoniche.

REMOTE/LOCAL POWER SUPPLY HIGH Tensione troppo alta nell’alimentazione locale delle basi microfoniche.

REMOTE/LOCAL POWER SUPPLY LOW
Tensione troppo bassa nell’alimentazione locale delle basi 
microfoniche.

MICROPHONE CAPSULE FLT Guasto alla capsula di una base microfonica d’emergenza.

MICROPHONE CAPSULE NOT AVAILABLE Non è rilevata la capsula di una base microfonica d’emergenza.

AMPLIFIER xx OVERLOAD Amplificatore in sovraccarico.

AMPLIFIER xx OVERHEAT Amplificatore in protezione termica.

FANs FLT Guasto alla ventole di un amplificatore.

AUDIO SIGNAL FLT Problema al segnale audio inviato agli amplificatori.

EMERGENCY LOUDSPEAKER ZONE FAULT xx Guasto ad una linea di diffusori acustici con funzione d’emergenza.

IMPEDANCE HIGH Linea di diffusori acustici avente un’impedenza troppo alta.

IMPEDANCE LOW Linea di diffusori acustici avente un’impedenza troppo bassa.

LINE OPEN Linea di diffusori acustici con circuito aperto.

LINE OPEN – LOOP ACTIVATED Linea di diffusori acustici con circuito aperto; linea ad anello.

LINE SHORTED Linea di diffusori acustici in cortocircuito.

SPKR LINE GND LEAKAGE Rilevata una dispersione verso terra in una linea di diffusori acustici.

SERIAL PORT COMM. FLT Problema di trasmissione dati nell’interfaccia seriale RS 485.

SERIAL PORT CONNECT FLT Problema di collegamento nell’interfaccia seriale RS 485.

SERIAL PORT CONN. SHORTED Cortocircuito rilevato nell’interfaccia seriale RS 485.

SERIAL PORT CONN. OPEN Linea aperta rilevata nell’interfaccia seriale RS 485.

SERIAL DEVICE xx NOT AVAILABLE Dispositivo non rilevato / disponibile nell’interfaccia seriale RS 485.

REMOTE DEVICE NOT CONNECTED
Rilevamento di linea aperta su un ingresso logico (GPI) sorvegliato od 
un’uscita logica (GPO) sorvegliata.

CONN. SHORTED
Rilevamento di un cortocircuito su un ingresso logico (GPI) sorvegliato 
od un’uscita logica (GPO) sorvegliata.
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JP1 ÷ JP8
Posizione AB: i due resistori per il controllo della linea 
sono inseriti nella rispettiva uscita logica (GPO). 

Posizione BC: i due resistori per il controllo della linea 
non sono inseriti (“contatti puliti”) nella rispettiva 
uscita logica (GPO).

JP 9
Jumper inserito: funzionamento normale del primo 
ingresso logico (GPI 1) che può essere collegato ad un 
contatto ‘pulito’ in chiusura.

Jumper rimosso: il primo ingresso logico  (GPI 1) può 
essere collegato ad un dispositivo esterno avente una 
sua tensione d’uscita.

JP 10
Jumper inserito: funzionamento normale del secondo 
ingresso logico (GPI 1) che può essere collegato ad un 
contatto ‘pulito’ in chiusura.

Jumper rimosso: il secondo ingresso logico (GPI 2) può 
essere collegato ad un dispositivo esterno avente una 
sua tensione d’uscita.

IMPORTANTE: l'ImpostazIone deI jumper InternI deve essere effettuata dIrettamente da rcf 
oppure solo da un centro d'assIstenza autorIzzato.

Rimuovere il coperchio dell'apparecchio e guardare la scheda (PCB) posteriore degli 
ingressi ed uscite logici (GPI / GPO).
In questo disegno, i 10 jumper sono evidenziati in grigio all'interno di un rettangolo:

MU 9186 – IMPOSTAZIONI DEI JUMPER INTERNI

INGRANDIMENTO:
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ESEMPIO DI COLLEGAMENTO

A1 B1

A2 B2

MP3

MP3

MP3

MP3

+ –

+ –



50

IT
A

LI
A

N
O

per mantenere le apparecchIature al meglIo e correttamente operatIve, rcf spa dà le seguentI 
IndIcazIonI dI manutenzIone.

OGNI 15 GIORNI:
 - Controllare che le griglie di aerazione delle apparecchiature all’interno del rack non 

siano ostruite.
 - Verificare che le connessioni del cavo alla/e consolle microfoniche.
 - Verificare che l’asta flessibile delle consolle microfoniche non sia danneggiata.
 - Effettuare delle prove di annunci microfonici dalle consolle nelle singole zone.

OGNI 2 MESI:
 - Togliere l’alimentazione di rete 230V c.a. e verificare se il sistema continua a funzionare 

quando alimentato dal sistema di alimentazione in c.c. EN 54-4.
 - Effettuare prove di diffusione del messaggio d'evacuazione.
 - Effettuare prove di diffusione del messaggio d'allerta.
 - Verificare la funzionalità del comando di reset allarmi.

OGNI 2 ANNI:
- Sostituire le batterie collegate al sistema di alimentazione in c.c. EN 54-4.

NOTE DI MANUTENZIONE
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CABLAGGI

CABLAGGI INTERNI AL RACK
 - Collegamenti Ethernet: è necessario un cavo CAT5E (standard ANSI/TIA/EIA-568-A). 

 - Collegamenti in fibra ottica: a seconda del tipo di transceiver SFP ottico utilizzato 
(necessariamente "rugged" ed adatto ad utilizzi in ambiente industriale), è possibile 
utilizzare qualsiasi tipo di cavo monomodale o multimodale. 

 - Collegamenti consolle microfoniche: è possibile utilizzare un cavo CAT5 / CAT5E 
(standard ANSI/TIA/EIA-568-A) od uno ad 8 poli ignifugo che presenti le seguenti 
caratteristiche:
 - resistente al fuoco EN 1363 -1 DIN 4102 -12
 - ritardante al fuoco VDE 0472 Part 804-C, BS 4066 Part 3 (NMV 1,5), IEC 332-3 cat.CF
 - marcature VDE 0815, EN 50200 PH 120, EN 60332-1-2, EN 61034-2, FIPEC(EN) 

come ad esempio il cavo multipolare ignifugo RCF CJ 428E. 

 - Collegamenti contatti GPIO: è possibile utilizzare un cavo CAT5 / CAT5E (standard 
ANSI/TIA/EIA-568-A) od uno ad 8 poli ignifugo che presenti le seguenti caratteristiche:
 - resistente al fuoco EN 1363 -1 DIN 4102 -12
 - ritardante al fuoco VDE 0472 Part 804-C, BS 4066 Part 3 (NMV 1,5), IEC 332-3 cat.CF
 - marcature VDE 0815, EN 50200 PH 120, EN 60332-1-2, EN 61034-2, FIPEC(EN) 

come ad esempio il cavo multipolare ignifugo RCF CJ 428E. 

 - Collegamenti RCFBUS Flexcomm: è possibile utilizzare un cavo CAT5 / CAT5E 
(standard ANSI/TIA/EIA-568-A) od uno a 4 / 8 poli ignifugo che presenti le seguenti 
caratteristiche:
 - resistente al fuoco EN 1363 -1 DIN 4102 -12
 - ritardante al fuoco VDE 0472 Part 804-C, BS 4066 Part 3 (NMV 1,5), IEC 332-3 cat.CF
 - marcature VDE 0815, EN 50200 PH 120, EN 60332-1-2, EN 61034-2, FIPEC(EN) 

come ad esempio i cavi multipolare ignifughi RCF CJ 428E ed RCF CJ 228E.

CABLAGGI ESTERNI AL RACK
 - Collegamenti in fibra ottica: a seconda del tipo di transceiver SFP ottico utilizzato 

(necessariamente "rugged" ed adatto ad utilizzi in ambiente industriale), è possibile 
utilizzare qualsiasi tipo di cavo monomodale o multimodale. 

 - Collegamenti consolle microfoniche: è necessario utilizzare un cavo ad 8 poli ignifugo 
che presenti le seguenti caratteristiche:
 - resistente al fuoco EN 1363 -1 DIN 4102 -12
 - ritardante al fuoco VDE 0472 Part 804-C, BS 4066 Part 3 (NMV 1,5), IEC 332-3 cat.CF
 - marcature VDE 0815, EN 50200 PH 120, EN 60332-1-2, EN 61034-2, FIPEC(EN) 

come ad esempio il cavo multipolare ignifugo RCF CJ 428E. 

 - Collegamenti contatti GPIO: è necessario utilizzare un cavo ad 8 poli ignifugo che 
presenti le seguenti caratteristiche:
 - resistente al fuoco EN 1363 -1 DIN 4102 -12
 - ritardante al fuoco VDE 0472 Part 804-C, BS 4066 Part 3 (NMV 1,5), IEC 332-3 cat.CF
 - marcature VDE 0815, EN 50200 PH 120, EN 60332-1-2, EN 61034-2, FIPEC(EN) 

come ad esempio il cavo multipolare ignifugo RCF CJ 428E. 

 - Collegamenti RCFBUS Flexcomm: è necessario utilizzare un cavo a 4 od 8 poli ignifugo 
che presenti le seguenti caratteristiche:
 - resistente al fuoco EN 1363 -1 DIN 4102 -12
 - ritardante al fuoco VDE 0472 Part 804-C, BS 4066 Part 3 (NMV 1,5), IEC 332-3 cat.CF
 - marcature VDE 0815, EN 50200 PH 120, EN 60332-1-2, EN 61034-2, FIPEC(EN) 

come ad esempio i cavi multipolare ignifughi RCF CJ 428E ed RCF CJ 228E. 

 - Collegamenti diffusori: è necessario utilizzare un cavo a 2 poli ignifugo che supporti 
potenze adeguate alle uscite amplificate e che presenti le seguenti caratteristiche:
 - resistente al fuoco EN 1363 -1 DIN 4102 -12
 - ritardante al fuoco VDE 0472 Part 804-C, BS 4066 Part 3 (NMV 1,5), IEC 332-3 cat.CF
 - marcature VDE 0815, EN 50200 PH 120, EN 60332-1-2, EN 61034-2, FIPEC(EN).
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INDICAZIONI MISURA IMPEDENZA LINEE DIFFUSORI

Il monitoraggio di integrità delle linee diffusori nel sistema DXT 9000 è compiuto tramite 
misura dell'impedenza a frequenza subsonica (20 Hz).
Tale metodo di misura è stato scelto in virtù della sua buona stabilità e dell'accuratezza 
del valore calcolato, il che permette di evitare false segnalazioni di guasto sulla linea che 
spesso si hanno con le misurazioni di impedenza (più veloci) in banda supersonica, ma 
maggiormente soggette a disturbi ed errori.
Per utilizzare in maniera adeguata il controllo linee del sistema DXT 9000, in modo che 
rispetti pienamente i dettami della normativa di sicurezza europea EN 54-16, è necessario 
comunque attenersi ai limiti funzionali della macchina.
I due limiti principali riguardano:
 - l' intervallo d'impedenza misurabile;
 - la massima / minima tolleranza rispetto al valore di calibrazione della misura per la 

rilevazione di un errore sulla linea.

Si analizzano ora dettagliatamente questi due punti in questione.

INTERVALLO D'IMPEDENZA MISURABILE

Viste le diverse potenze delle unità amplificate del sistema, si avranno campi differenti di 
impedenze misurabili per ciascuno dei tre modelli:
 - amplificatore a singolo canale (500 W di potenza massima);
 - amplificatore a doppio canale (250 W di potenza massima per ciascun canale);
 - amplificatore a quadruplo canale (125 W di potenza massima per ciascun canale).

Per una linea a tensione costante 100 V (oppure 70 V), l’impedenza minima misurabile 
Zmin è stimabile (in tutti i tre casi) a quella ottenibile con un carico avente il doppio 
della massima potenza erogabile Pmax su una singola linea (ignorando l’efficienza dei 
diffusori ed approssimando l’impedenza a 20 Hz con quella reale; il fasore d'impedenza a 
20 Hz è sfasato di soli 9° con l’asse reale).

INTERVALLO D'IMPEDENZA 
MISURABILE

Da ciò si ricava:
1 x 500 W → Zmin = 10 Ω (a 100 V), Zmin =   5 Ω (a 70 V)
2 x 250 W → Zmin = 20 Ω (a 100 V), Zmin = 10 Ω (a 70 V)
4 x 125 W → Zmin = 40 Ω (a 100 V), Zmin = 20 Ω (a 70 V)

L’impedenza massima misurabile Zmax è invece stimabile a quella con linee caricate ad 
un quarto della massima potenza erogabile Pmax.

I valori massimi sono quindi:
1 x 500W → Zmax =   80 Ω (a 100 V), Zmax =   40 Ω (a 70 V)
2 x 250W → Zmax = 160 Ω (a 100 V), Zmax =   80 Ω (a 70 V)
4 x 125W → Zmax = 320 Ω (a 100 V), Zmax = 160 Ω (a 70 V)

Zmin =
100V

(100 V)2

2 Pmax

Zmax =
100V

(100 V)2

0,25 Pmax

Zmin =
70V

(70,7 V)2

2 Pmax

Zmax =
70V

(70,7 V)2

0,25 Pmax

oppure

oppure
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Gli amplificatori sono protetti e progettati per lavorare al massimo alla loro potenza 
di targa. L'intervallo di carico migliore (Zmon), ovvero quello dove la misura di 
impedenza è più stabile, immune ad errori e ripetibile, è quello che va dal 50% al 
100% del carico corrispettivo alla potenza massima del canale.

Per linee a 100 V:
1 x 500 W → 20 Ω ≤ Zmon ≤ 40 Ω
2 x 250 W → 40 Ω ≤ Zmon ≤ 80 Ω
4 x 125 W → 80 Ω ≤ Zmon ≤ 160 Ω

Per linee a 70 V:
1 x 500 W → 10 Ω ≤ Zmon ≤ 20 Ω
2 x 250 W → 20 Ω ≤ Zmon ≤ 40 Ω
4 x 125 W → 40 Ω ≤ Zmon ≤ 80 Ω

Si noti che, a seconda dell'amplificatore e delle tolleranze dei sensori, possono risultare 
valide ed accurate anche misure minori o maggiori dei limiti indicati; i valori in questione 
devono essere quindi interpretati come soglie di confidenza del controllo linee.
Di fatto i sensori potrebbero misurare impedenze (a 20 Hz) comprese nel campo 5 ÷ 400 Ω.
Le impedenze che non rientrano nei limiti garantiti sono misurabili con difficoltà e la loro 
misura è soggetta ad errori e disturbi.

TOLLERANZA RISPETTO AL VALORE DI CALIBRAZIONE

La scelta della tolleranza di misura dell’impedenza della linea diffusori è un parametro 
decisivo per evitare queste due situazioni:
tolleranza troppo bassa: ad ogni minimo disturbo ci sarà una falsa segnalazione di errore 
sulla linea;
 - tolleranza troppo alta: anche con un danno alla linea che escluda più diffusori, il sistema 

non segnalerebbe alcun errore.

La normativa EN54-16 richiede che il sistema indichi lo stato di guasto della linea 
diffusori (corto circuito o circuito aperto) e non del singolo diffusore; è quindi tollerabile 
un guasto ad un singolo diffusore, ma non la perdita di una sezione della linea.

Dato che in una linea 100 / 70 V tutti i diffusori acustici sono posti in parallelo, un 
eventuale cortocircuito (impedenza totale tendente a zero) comporta l'apertura dell'intera 
linea diffusori.

La scelta della tolleranza di misura (disponibile sul sistema in 5 opzioni: 5%, 10%, 15%, 
20% e 25%) è importante per la corretta rivelazione dei guasti delle linee diffusori.
Si applica la seguente regola generale:
“La tolleranza di misura consigliata è quella maggiore tra le opzioni 
disponibili, ma inferiore al peso percentuale della più piccola variazione 
d'impedenza, solitamente causata dalla disconnessione del diffusore acustico 
avente impedenza più alta ed installato al termine di uno dei rami della 
linea.”

UN PAIO DI ESEMPI:

1. All’uscita di potenza di un amplificatore da 250 W, sono collegate due linee in 
parallelo con impedenza totale complessiva di 40 Ω (Ztot).
La linea 1 termina con un diffusore acustico avente impedenza 600 Ω (Zmaxend).
La linea 2 termina con un diffusore acustico avente impedenza 200 Ω.
Essendo tutti i diffusori acustici posti in parallelo, in caso di disconnessione di quello 
da 600 Ω, l’impedenza della linea passa da 40 Ω (Ztot) a circa 42,8 Ω (Znoend).
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La formula utilizzata è ottenuta in maniera molto semplice dal calcolo delle resistenze in 
parallelo:
 

                        

                                                                                     

ATTENZIONE: per impedenza della linea, si intende quella misurata alla frequenza 
di 20 Hz (che non è pari all'impedenza misurata tramite impedenzimetro ad 1 kHz)!

La differenza in percentuale tra le due impedenze è del 7,14%, occorre quindi impostare 
la tolleranza del 5%. 

2. All’uscita di potenza di un amplificatore da 500 W, sono collegate tre linee in parallelo 
con impedenza totale complessiva di 50 Ω.
La linea 1 termina con un diffusore acustico avente impedenza 140 Ω.
La linea 2 termina con un diffusore acustico avente impedenza 220 Ω.
La linea 3 termina con un diffusore acustico avente impedenza 350 Ω.
Essendo tutti i diffusori acustici posti in parallelo, in caso di disconnessione di quello 
da 350 Ω, l’impedenza della linea passa da 50 Ω a circa 58,3 Ω.
La differenza in percentuale tra le due impedenze è del 16,6%, occorre quindi impostare 
la tolleranza del 15%.

Ci sono però numerosi casi nei quali il peso percentuale dell’ultimo diffusore è inferiore al 
5%, rendendo spesso impossibile discriminare eventuali danni alla linea.
Esistono inoltre dei diffusori acustici (es. trombe) che sono praticamente dei circuiti aperti 
alla frequenza di 20Hz, rendendo di fatto impossibile la misurazione dell’impedenza della 
linea.
In questi casi, è indispensabile collegare alla fine della linea dei dispositivi con impedenza 
tale (alla frequenza di 20 Hz) da rendere possibile la calibrazione (rientrando nel campo 
di misura dei diversi canali) ed abbastanza bassa da rendere possibile discriminare 
l’apertura dell’ultimo tratto di linea; questi dispositivi si chiamano “End Of Line” 
(inglese: “fine linea”), da qui in poi indicati come “EOL”.

EOL (“End Of Line”): CARATTERISTICHE E LINEE GUIDA DI UTILIZZO

Gli EOL sono dei carichi reattivi con un’impedenza di 200 Ω alla frequenza di risonanza 
(20 Hz).
Assorbendo unicamente potenza reattiva, è possibile inserirli in una linea senza intaccare 
la potenza di targa dell’amplificatore (a cui sono collegati); questo però è valido al 
netto della dinamica del misuratore di impedenza, che può effettuare correttamente 
la misura fino ad avere un carico massimo del doppio della potenza di targa erogabile 
dall’amplificatore.
Per garantire un corretto monitoraggio delle linee nei casi in cui non sia rispettato il 
vincolo sull’ultimo diffusore dei vari rami (esplicitato nel precedente paragrafo), al termine 
di ogni ramo di linea bisognerà collegare un EOL.

Per ogni modello di amplificatore, esiste un numero massimo di EOL (e quindi di rami di 
linea) installabili in una singola linea; questo è dovuto a problemi di dinamica del circuito 
di misura di impedenza e dell’amplificatore (per quanto la potenza sia reattiva, occorre 
considerare anche le correnti parassite, le quali possono sovraccaricare l’amplificatore).

 - Max. 5 EOL per ciascuna linea collegata ad un’uscita da 500 W di un amplificatore.

 - Max. 4 EOL per ciascuna linea collegata ad un’uscita da 250 W di un amplificatore.

 - Max. 2 EOL per ciascuna linea collegata ad un’uscita da 125 W di un amplificatore.

Znoend =
Zmaxend  Ztot

Zmaxend – Ztot
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L’impedenza risultante (Ztot) dal parallelo tra quella del carico già presente nella linea 
(Zlinea) e quella dell’EOL (Zeol = 200 Ω) è facilmente ricavabile dalla formula seguente:

Entro i limiti di funzionamento del sistema, il risultato è pari a 1 in quasi tutti i casi.
L’unica eccezione è data da una linea a due rami di soli diffusori a tromba collegata ad un 
amplificatore da 500 W; in questo caso, al termine di ogni ramo, è consigliabile inserire 
due EOL posti in parallelo per rientrare nel campo di misura corretto.

In ogni caso, per sapere quanti EOL sono necessari in una linea, è necessario calcolarne 
l’impedenza totale (Ztot) applicando la seguente formula (parallelo tra impedenze) 
corretta con il numero di EOL (Neol):

ATTENZIONE: per impedenza della linea (Zlinea), si intende quella misurata alla 
frequenza di 20 Hz (che non è pari all’impedenza misurata tramite impedenzimetro 
ad 1 kHz)!

L’impedenza totale deve rispettare i vincoli sopra descritti con gli EOL ed il numero di EOL 
non può superare quello massimo indicato precedentemente.

ATTENZIONE: per impedenza della linea (Zlinea), si intende quella misurata alla 
frequenza di 20 Hz (che non è pari all’impedenza misurata tramite impedenzimetro 
ad 1 kHz)!

In caso di singola linea con carico di impedenza particolarmente bassa o di linee caricate 
con diffusori a tromba (circuiti aperti a 20 Hz), è necessario mettere in parallelo più EOL.

Nel caso la linea sia divisa su più rami, in ciascuno il numero di EOL deve 
essere uguale, per garantire un corretto monitoraggio e rispettare il vincolo 
dato dalla seguente formula:

Ztot =
Zlinea  Zeol

Zlinea – Zeol

Neol > =
200 Ω

Ztot (21 – Nrami)

Ztot = impedenza totale
Nrami = numero dei rami

Neol = numero di EOL

Ztot =

Zlinea 

Zlinea +

200 Ω
Neol

200 Ω
Neol
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–50 ÷ +6 dBu
20 Hz ÷ 20 kHz
25 kΩ
104 dB
24 V c.c.

–60 ÷ –20 dBu
200 Hz ÷ 16 kHz
4 kΩ
84 dB
24 ÷ 28 V c.c.

–50 ÷ +6 dBu
20 Hz ÷ 20 kHz
25 kΩ
94 dB

–50 ÷ +6 dBu
20 Hz ÷ 20 kHz
25 kΩ
90 dB

1 W su 8 Ω
60 Ω
20 Hz ÷ 20 kHz
≤ 0,01%

8
4

24 V c.c.
0,3 A

4
24 bit
44,1 kHz

100 mA

115 /230 V c.a. (50-60 Hz), 48 V c.c.
60 W
–5° ÷ +50 °C
20 ÷ 90% (non condensante)

485 mm, 88 mm, 365 mm (2 unità rack 19”)
6,9 kg

Ingressi audio MAIN IN, FALL BACK INPUT
- Sensibilità ingresso: 

- Risposta in frequenza (±3 dB): 
- Impedenza d'ingresso (1 kHz): 

- Rapporto segnale / rumore:
- Tensione comando (FALL BACK):

Ingresso audio PAGING IN (1, 2)
- Sensibilità ingresso:

- Risposta in frequenza (±3 dB):
- Impedenza d'ingresso (1 kHz):

- Rapporto segnale / rumore:
- Alimentazione per basi microfoniche:

Ingresso audio AUX INPUT
- Sensibilità ingresso:

- Risposta in frequenza (±3 dB):
- Impedenza d'ingresso (1 kHz):

- Rapporto segnale / rumore: 

Ingresso audio BGM (1, 2, 3)
- Sensibilità ingresso:

- Risposta in frequenza (±3 dB):
- Impedenza d'ingresso (1 kHz):

- Rapporto segnale / rumore:

Uscite audio MONITOR OUT, AUX OUT, MOH
- Max. livello d'uscita:

- Impedenza d'uscita (1 kHz):
- Risposta in frequenza (±3 dB):

- Distorsione (THD+N @1W, 1kHz):

GPI (ingressi logici)
- numero GPI monitorati:

- numero GPI fotoaccoppiati:

GPO (uscite logiche)
- massima tensione applicabile:

- portata massima:

RCF FLEXCOM BUS
- numero canali:

- risoluzione:
- frequenza di campionamento:

Uscita 24 V DC
- Max. corrente erogabile:

CONNESSIONI DATI
- 1 connettore LAN ETHERNET
- 2 connettori RJ45 PAGING IN

- 1 connettore EUROBLOCK RS485
- 2 connettori EUROBLOCK RCF FLEXCOM BUS

DATI ELETTRICI
- Tensione di funzionamento:

- Max. consumo (potenza):
- Temperatura di funzionamento:

- Umidità relativa ammessa:

DATI MECCANICI
- Dimensioni (l, h, p):

- Peso netto:

DATI TECNICI
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APPENDICE

DXT 9000 - ELENCO DELLE OPZIONI IN CONFORMITÀ ALLA NORMA EN 54-16   
 
7.3  Audible warning

7.6.2  Manual silencing of the voice alarm condition

7.7.2  Manual reset of the voice alarm condition

7.8  Output to fire alarm devices

8.3  Indication of faults related to the transmission path to CIE

9.  Disablement condition

10.  Voice alarm manual control

11.  Interface to external control device(s)

12.  Emergency microphone(s)

13.14  Redundant power amplifiers



0068

RCF S.p.A. - Via Raffaello Sanzio 13, 42124 Reggio Emilia, ITALY

14

0068-CPR-002/2014

EN 54-16:2008

DXT 9000

Provided options

DoP: 008_17

Other technical data: see operational manual.

Voice alarm control and indicating equipment for fire detection and fire 
alarm systems for buildings

7.3
7.6.2
7.7.2

7.8
7.9
8.3

9
10
11
12

13, 14

Audible warnings
Manual silencing of the voice alarm condition
Manual reset of the voice alarm condition
Output to fire alarm devices
Voice alarm condition output
Indication of faults related to the transmission path to the CIE
Disablement condition
Voice alarm manual control
Interface to external control device(s)
Emergency  microphone(s)
Redundant power amplifiers

Luca.Canovi
Font monospazio
La Dichiarazione di Prestazione è disponibile sul sito web RCF (www.rcf.it), nella sezione DOWNLOADS della pagina del prodotto.

Luca.Canovi
Font monospazio
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